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LA 



CONTESSA DI MONROSE 



[DRAMMA IN CINQUE ATTI 



DEL BARONE 



GIO. CARLO COSENZA 




PERSONAGGI. 



Contessa di Monrose. 
Federico. 

Marco. 

Graziano. 



JsaURA. 

Barone Robinao. 
Andrea. 



La scena è in Milano. Nella rasa della contesta di 
• . Monrose. 



Digitized by Google 



% 
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: VESTIARIO. • r ' 

• V v . 

Costumi moderni. 

» t» v % 

* ATTO PRIMO. 

» i % 

Galleria riccamente addobbata, con porta di prospetto e 
laterali. 

Sedie e tavolo coti recapito e campanello. 

Fogli di musica che porta la contessa. . v 

ATTO SECONDO. 

Scena come nell ’ atto primo. 

Carte scritte che porta Graziano . 

* ATTO TERZO. 

• » • i, ' 

Sala illuminata. 

Sedie, tavoli. , . ' 

v Una monda d'argento per Marco, 

Lederà pel medesimo. 

ATTO QUARTO. 

Sula con sfondo , che dà su d' un loggiato. Porte late » 
rati. « . >. • 

Sedie e tavolino con recapito c campanello. 

Borsa con monete d’oro per la -contessa. . , 

ATTO QUINTO. 

Camera ad uso di studio, con grandi scaffali. 

Tavolo con molte carte, registri , recapito epe. 

Una piscola lue urna non riverbero. 
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Non la stoi'ia o il romanzo, ma la voce del òuore 
ha suggerito alla mia penna l’ argomento e la con- 
dotta di questo dramma. Chi sente avere un cuore 
ne dia l’imparziale giudizio. 
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ATTO PRIMO. 



Galleria in casa della contessa che mena a diversi 
appartamenti. 



SCENA PRIMA. 

Marco, di modi franchi e burbero , seguito da Andre*. 

J Air. Qunl’allra risposta si poteva ricevere da un tanghero 
tuo pari? Lo so che dormono tutti ancora, perchè ncs- 
suno di coloro che qui abitano hanno bisogno di vi* 
vere coi propri sudori. - • 

And. Perchè dunque siete venuto colle solile cortesi im- 
pertinenze a svegliarci? 

Mar. Perchè mi lusingava trovar levato almeno il signor 
Graziano. Lo attenderò, c tu puoi felicemente andar via 
senza starmi dippiù ad annojare. 

And. Come, come! io vi annojo? 

Mar. Presumeresti divertirmi colle tue sciocchezze ? 

And. Siete il solo che non si diverte con me: tutti mi 
hanno come il loro buffone. 

Mar. Moneta in corso. % 

And. In fatti da sotto giardiniere sono stato creato dalla 
contessa capo servitore. 

Alar. Mentre meriteresti esser coda di un asino. 

And. Ma credete voi poter divertire la gente con quel volto 
«he non ride mai , con dar dell’ asino e del birbante a 
tutti, con quell’ abito che vai dieci soldi al più? 

Alar. Io? io se fosso in me non vorrei divertire la gente, 
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ma bensì vorrei strozzarla, vorrei cavare il cuore agl» 

ipocriti, e mostrarlo alia società illusa 

And. E perché non andate a fare il beccajo , invece di 
fare il copista nella segreteria del signor Graziano ? 
Mar. Con quanto piacere farci il beccajo, ma non già di 

quelle povere bestie..,. 

» •. > ' 

SCENA II. 

\ r 

Graziano di modi ameni ed affabili e delti. 

Gras. Mi sembrava , e non mi [sono ingannato ; il solito 
dialogo, non è vero ? ' 

Mar. Ma Andrea da giorno in giorno diventa vieppiù .... 
And. Potete negarmi, signor Graziano, che io vi fo ridere 
• ' a crepapelle? • j 

Gras. Perchè ne dici di quelle che veramente fanno ridere; 

apri la segreteria tìhò vi è da fare. : -, 

And. (da tè entrando ) Se tutti ridessero come me ; non 
vi sarebbero malattie, non ci sarebbe miseria > non ci 
sarebbe .... (entra) 

Mar. Mi diceste che venissi per tempo. 

Gras,. Vi ringrazio; ma sempre debbo ripetervi: perchè 
non volete accettare un pajo di stanze, che senza ve* 
runo incomodo potrei offrirvi in questo magnilico pa- 
lazzo ? Risparmiereste la pigione , non dovreste andare 
e veuire .... » 

Mar. Il proverbio dice che non vi è povertà senza di- 
fetti; io avvaloro la massima: son povero e sono stra- 
vagante. . ■ 

Graz. Mentre avete de’ sommi talenti che tultogiorno 
esperimento nei difficili lavori che vi presento ad ese- 
guire , e negli affari che disimpegnate pepmio conto. 
Mar. Ma sia lode al vero. Nella rapace razza degli agenti 
o segretari, siete il solo galantuomo che paga genero- 
samente gli altrui travagli, * ‘ t 



Digìtìzed by Google 




àtTO PRIMO. • , h 

Crai. Fo il mio dovere e non altro. Or dunque slamano 
dobbiamo applicarci ad abbozzare i capitoli matrimoniali 
« . fra la nipote del defunto consorte della' contessa cd il 
barone diRobinau. 

Mar. Ma come, come è saltato in testa alla nostra signora 
contessa di dare per isposo il barone di Robinau alla 
giovinetta Jsaura?Qucl barone è il prototipo della. scioc- 
chezza, della >... S . . . • - . 

Graz. È un matrimonio per convenienze d» famigliai 
Mar - E questi matrimonii si dovrebbero proibire dalla 
- legge , perchè sono la fonte inesausta di tutti gli errori* 
- di tutti i delitti delia terra. ^ 

Graz. Voi, amico mio* vedete tutto nero. 

Mar. E voi, colla vostra impassibile bonarietà, vedetè 
tutto color di ròsa. Cosicché da buon papà, qual siete* 
aprite il cuore alla gioja, nel. conoscere che la vedova 
Contessa di Monrosé'sia innamorata di vostro figlio, e 
che lo sposerà in breve. .. , 

Graz. Ma voi uscite sempre fuor del seminalo ; mio figlio 
è un anno da che P ho richiamato dagli studii presso 
di .me, a fin di dirigerlo per la professione legale. 

Mar. Ma il giovane studente par che voglia cambiar pro- 
fessione .... Io non posso tradire chi mi dà da vivere * 
per cui lealmente imprendo adirvi : Conoscete voi bene 
~ chi sia la contessa di Mourose? Divenuta sposa del 
conte di Monrosc, dopo poco tempo si dovettero divi*- 
v t derc: e perchè? per la sua bizzarria ; no bizzarria, ma 
cattiva, pessima condotta *, in modo che suo marito è 
morto senza neppur rivederla. ■ ‘ - 

Graz. Suo marito .ancor molto giovane fu còlto da una 
micidial malattia in Londra, ov’ era ambasciatore, clic 
/ r in pochi giorni lo ridusse al sepolcro : ma nel suo te- 
stamento,. ove lasciò la metà de'suoi averi alla contessa, 
la nomina sua diletta e virtuosa consorte. 

Mar. Cose solite, onde inverniciare il guasto onore delie 
famiglie: ora ella, innamoratasi del giovanotto sentF 
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mentale, lo sposa per capriccio, ma non correrà gran 
tempo che, di lui annojatasi, farà subito bella mostra 
della distanza che passa fra la contessa di Monrose cd 
il figlio .... J 1 

Graz. Ed il figlio di un gentiluomo onesto, quale io mi 
sono: chò se fo da segretario cd agente della con- 
tessa... ' 

* 

Mar. Lo fate da dilettante e per semplice divertimento. 
(con ironia) V’ intendo» « 

Graz. Ma voi, signor Marco 1... 

Mar. Ecco la mia stravaganza, per cui mi trovo un mi- 
serabile ; ma ho avuto sempre il prurito di dire e so- , 
steuere la verità: ho creduto sdebitarmi con voi facen- 
dovi aprir gii occhi su ili una ruma, «li cui vi accorge- 
rete in seguito, c per tutta mercede ora ini direte : va 
via, chè non ho più duopo def tuo lavoro. 

Graz. Abbiate miglior concetto di me e dèi vostro simile 
incenerale.... . . « i 

SCENA VI. 

Isaura e detti. 

Isaura Graziano, siete già ih piedi f 

Graz. • È sorprendente che vi siate yoi , madamigella 
Isaura. • y - 

Mar. [fissando da sè con furore Isaura) Nipote di .Mon- 
rose! o chi altra tu sia, sarai la prima vittima sacrifi- 
cata alla mia giurata vendetta ! ~ 

Graz. Signor Marco, mettete in ordine quanto occorre per 
gl 1 indicati capitoli della signorina , che or ora sarò da 
voi. . 

Mar. Vi attendo (entra). 

Isaura Parlate de* mici capitoli ? 

Graz. Per appunto. Jeri la signora contessa me ne fece 
le più alte premure. - 
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I saura Graziano, voi siete un uomo dabbene , avete un 
bellissimo cuore. • • 

Gran. Vi ringrazio, amabile fanciulla* vorreste perciò ohe 
io affrettassi il più possibile?... 

Isaura (con dolore) No, no : anzi.... ma non dir nulla alla 
zia.... amico mio, adoprati, e caldamente te lo prego, 
adoprati ad allungare quanto ti sarà possibile questi ca- 
pitoli .... di morte. 

Graz. Voi mi atterrite 1 

/saura (spaventata) Lo dirai tu alla zia ? 

Graz. Vi pare ! mi sorprendo però-", che essendoci stata, 
e Io so di certo, ebe essendo stata la vostra volontaria 
adesione a queste nozze, ora bramiate prolungarle, e.... 

Jsaura ( piangendo ) E.... non tradirmi, Graziano ...o que- 
ste nozze mi trarranno nel sepolcro. 

Graz. Buon Dio! ma come? 

Isaura Un segreto .... un tremendo segreto.... Graziano, 
non domandarmi altro.... Prolunga la mia vita col dif- 
ferire queste nozze.... 

Graz. Vien vostra zia, rimettetevi .... 

SCENA IV. 

Contessa galantemente abbigliata, e così sempre 
e detti. 

Con. Buon dì, mia cara Isaura. 

/saura (volendole baciar la mano) Mia zia .... 

Con. Un bacio, un bacio, mia ottima Isaura. 

Graz, (da sè) Che buona, clic ottima signorai e quella ' 
lingua attossicala di Marco osa dirne male. 

Con. Signor Graziano, vi siete rammentato ciò di che ieri 
vi pregai?... 

Graz. Comandaste: ho già disposto: ma.... 

Con. Vi è qualche diflicoltà ? 

Graz. Oihò : diceva soltanto che fa d’uopo essere avver- 

Pior. di am., voi. V. an. 11. 43 
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(ente nelle cautele, nella chiarezza dei patti ; onde i fi- 
gli ohe sopravverranno, soffrendo delle liti, non debbano 
maledire, come tutto giorno avviene^, coloro che diste- 
sero malamente i capitoli matrimoniali. 

Con. Mio buon Graziano, son sei ; nnni da che amministri . 
i mici beni, con cura veramente di amico, anzi di pa- 
dre, per cui qualunque tua decisione sull’ oggetto, sa- 
rà da me ciecamente eseguita ; altro non bramo, che si 
faccia al più presto possibile. 

Isaura (da sè) Onde più presto dia termine alla mia 
vita ! ' , 

Graz. Fidando in me, un giorno di più non dee recarvi 
fastidio: permettete .... ( per andare) 

Con. -.Federico?... ( fermandolo ) 

Graz. Credo che non sia ancora levato. 

Con. L’ho domandato, perché jeri sera accusava uu forte 
dolore di testa: non è vero, Isaura? 

Isaura ( con profondo dolore) Pur troppo è vero ! 

Graz. Maladetta letteratura! Fa morir tisici i più bci.gio- 
vani ; ed alcune volte o li riduce in prigione o all’ o- - 
spedale dei malli. Mercature, traffico, miglioramento dei 
generi indigeni, ecco ciò che dovrebbero tutti studiare ; 
ini si risponde da taluno, ed anche qualche volta d.i 
mio figlio,- clic io non sono.... Dicano tutto quello che 
vogliono, ma io intanto son di buona salute ; c fo be- 
ne tutt’ i miei affari.... Permettete di nuovo (l'atra). 

Con. Che uomo eccellente ! per me è più che un parente, 
più che un padre istesso. 

/ saura (da $è con \lolpre) Per cui vorreste sposar suo 

" figlio? 

Con. Egli è un gentiluomo. 

Isaura Ve lo credo. 

Con. E se noi sai, Graziano è figlio di un generale: per- 
chè di sentimenti opposti al padre, si dedicò alla mer- 
catura: ma di rado, somma buona fede va di unita a! 
commercio, per cui falli, ed io lo chiamai presso di 
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me .... Isaura .... è qualche giorno da che scorgo in te 
una profonda mclancolia! 

Isaura No, v’ ingannale. 

Con. l)iflìcilmentc posso ingannarmi su tale oggetto : son 
donna, tu sei di eia molto tenera .... io sarei in dritto da 
pretendere che mi aprissi il tuo cuore: dacché, sebbe- 
ne tu fossi nipote dell’estinlo mio consorte, ed allevala 
fin dalla tenera età in un ritiro , perchè orfana, ciò 
nuUostantc ti ho prodigalo tutte le cure di una tenera 
ed affettuosa madre. 

Isaura Di che ne conserverò una grata ed eterna me- 
moria. - . 

Con. In mercede adunque domando per tuo bene di 
aprirmi il tuo cuore. 

Isaura Nulla avrpsle da leggervi, menocchè avvicinando 
si il momento in cui debbo passare in potere di un 
uomo .... 

Con. Di un cavaliere, ricco, nobile.... Mi dirai: ha poco 
spirito, pochissimi talenti. Isaura, crederesti tu di esser 
felice con un marito pieno di spirito, vivace, di svelti 
talenti, amato dalla galante società? Egli sarebbe tuo per 
poco ; ansioso di nuove conquiste, farebbe languire sua 
moglie nell’oblio, c forse anche nel totale abbandono. 
D’ altronde essendo questo un maritaggio voluto dal 
vecchio conte di Monrose, padre del mio estinto con- 
sorte, io ti condussi al ritiro più, volte il barone Robi- 
nau. Dicesti essere di tuo genio, e che con piacere sa- 
resti divenuta sua moglie, quindi venuta in mia casa i 
primi giorni conversando col barone sembrava esser tu 
lieta di tal nodo ; quindi a poco a poco la tua letìzia 
divenne freddezza: poi li assalì un umore melancolico, 
di cui non so comprendere la cagione; il povero ba- 
rone n’ è dispiaciuto, afflitto, e meco a buon dritto si 
lagna ; ed io avrei anche procrastinate queste nozze , 
senza ama Lettera, che io ti feci leggere, del vecchio 
conte Monrose, che si chiamava molto dispiaciuto di 
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non essersi fin ad ora concliiusc ed effettuate le noz- 
ze col baroue Robinau, suo diletto cugino. Ecco perchè 
mi son data tanto molo: ma in ogni modo se nascondi 
nel tuo cuore qualche segreto.... 

SCENA V. 

Federico c dette. 

Fed. Posso augurare il buon giorno a queste dame? 

Con. Buon dì, Federico .... 

/saura Come va la salute? 

Con. Ne ho chiesto a vostro padre.... 

Fed. Troppa bontà .... di amendue. Va bene, va'bcne. 

Con. Vostro padre sostiene che la soverchia applicazione 
vi faccia del male. ' "i 

Fed. Tutt’ altro. • - 

/saura (da sè con dolore ) E debbo vederlo con lei .... o 
dovrò perderlo ! > v 

Con. In certo modo mi unisco a vostro padre, osservan- 
do in voi una tal melaucolia, che vi ha fatto perdere 
quel brio che tanto vi distingueva in società. 

Fed. Brio che non sempre decora l’uomo, c che fa 
duopo smorzare col cammino degli anni. 

Con. Ecco, direbbe vostro padre, il letterato: giovanetto 
qual siete, diggià parlate di cammino di anni? 

Fed. Ogni idea che si acquista ci fa conoscere nuovi do- 
veri da adempiere. 

Isauro (da sè) lo .... io conosco quel cuore! 

Con. (da sè con gioja) Egli c cieco di amore per me, co- 
me io per lui. Sarà mio sposo, (pon galante piacevo- 
lezza) Isaura, che cosa vi sembra di questo vecchio let- 
terato ? 

Isaura Che posso mai rispondervi su tale argomento...? 
Son donfta, c non letterata : giovane di freeoo uaoita da 
un ritiro, di non elevati talenti.... 
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Co». ( abbracciandola , e baciandola con trasporlo) Ma di 
un cuore eccellente. Federico, no, non puoi immagi- 
narti quanto io ami questa adorabile fanciulla. 

Fed. ( con entusiasmo) Lo inerita, n’ è degna, c voi non 
potevate meglio collocare i vostri affetti. 

Con. Ma con tutto il mio affetto non ho potuto penetrare 
nel suo cuore c conoscere il movente del suo tetro 
umore. 

I saura ( con forzata ilarità ) Zia, vi replico, v’ ingannate, 
(da sè) Che martirio d’inferno ! 

Con. Federico, m’inganno io forse? 

Fed. Come darne giudizio f Io conosco madamigella da 
circa sei mesi, epoca in cui venne seco voi ad abitare: 
voi che la conoscete da fanciulla, potreste .... 

Con. Ecco come a buon dritto gli uomini dicono essere 
impenetrabile il cuore delle donne ; se io donna al par 
di lei, e di una età maggiore, non pervenni ad inten- 
derla .... Cangiamo discorso, caro Federico, voglio farti 
osservare certa musica per forte-piano venutami testò 
da Parigi, che mi si assicura di mirabile effetto. I sau- 
ra, fammi il piacere prendermi quell’involto di carte 
di musica nella mia stanza da letto. 

Isaura Subito (entra). ' 

Con. L’ho mandata via per dirti di rimanere alcun poco 
a discorrere con. Isaura , c conoscere che cosa tanto 
l’accuora da renderla cosi mesta, taciturna ; tu, Fede- 
rico, non puoi comprendere quanto , quanto io ami 
Isaura.. 

Fed. (con alquanto di mestizia ) Farò quanto mi ordi- 
nate. 

Con. Il molto ordinate mal siede sul tuo labbro a mio 
riguardo ; e se non vado errata, mal volentieri accon- 
senti a soddisfarmi, (con tenerezza) E perchè, mio Fe- 

- dcrico ? • . ' 

Fed. (indeciso) Perchè.... perchè temo di non riescirvi. 

Con. Ma la mia premura nasce dal volerla rendere fieli- 
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co, se fìa in mia possa il farlo .... viene.... vi lascerò 
soli. ( con emozione) Federico, non vorrai tu secon- 
darmi ? 



SCENA VI. 

Isaura e detti. 

I saura (de sò fermandosi un istante) Con qual tenerezza 

10 guarda, (superandosi dice) Zia.... non ho avuta l’a- 
bilità di rinvenire le carte indicatemi. 

Con. Possibile? vado io, vado io.... attendete (parte in 
fretta). 

Isaura (dopo un istante di espressivo silenzio) Fede- 
rico.... 

Fed. Isaura .... - » • 

Isaura Mia zia ?.... 

Fed. Mi ha imposto di penetrare V oggetto della tua me- 
stizia, e nella mia irresoluzione, quasi ebbe a leggervi 

11 tremendo segreto. 

Isaura Che il cielo noi permétta giammai. 

, • - SCENA VII. - , \ 

I 

Marco che avrà, di già ascoltato il toro dialogo , 
guardingo si avanza. 

Mar. Che anzi il cielo permetterà l’adempimento di voti 
cosi puri e virtuosi. 

Isaura (sbalordita) Come ...1 

Fed. Voi ...l - . , ' 

Mar. Io ho penetrato il vostro segreto, e vi assisterò , 
ond’ essere felici, purché voi mi secondiate, e sappiate 
custodire quanto vi debbo attillare ; voi , Federico, se- 
condate la contessa nel suo amore; voi, Isaura, mettete 
in tranquillità il vostro cuore, senza opporvi aperta- 
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mente alle nozze cori Robinau ; siete nati T uno per 
l’altro: il cielo ha ispirato il mio Cuore, <*d io tutto 
mi sacrificherò per la vostra tranquillità, purché voi 
nel mancar di fede a me, non tradiate voi stessa. Que- 
sta sera parlerò a Federico con maggior comodo: ora 
ritorno presso vostro padre, acciò non sospetti di cosa 
- veruna : fiducia c segretézza, (da sò entrando) La mia 
vendetta incomincia (entra). 

I saura Io sono sbalordita. 

Feti. Costui conosce i nostri amori ! 

/saura E promette renderci felici! Clic uomo egli è? 
Fai. Mio padre se ne loda per i suoi talenti ed assiduità 
al lavoro. 

I* aura Ma come ha potuto penetrare?... 

Fèd, Ma come in mente umana può capire la felicità die 
egli ne promette! La contessa... » 

l saura La contessa ti ama-eccessivamentc , c .superando 
qualunque pregiudizio sociale, vuol divenire tua -spòsa; 
eiò si conosce a ciliare note. Tu anche l’amasti.... 
Federico, non puoi negarmelo... Ora forse non Fami 
più ... e ciò vorrei non crederlo, per non essere piena- 
mente infelice, colla sicurezza del tuo amore. 

Fed. Mia Isaura, dovrò' sempre ripeterti lo stesso? Alle- 
vato fin da bambino in un collegio, conobbi la società 
allorché , giunti in questa casa, la contessa mi colmò 
delle più tenere cure, e l’affettuosa gratitudine che verso 
lei mi traeva, fece anche a me credere che fosse amore... 
ma no, che non lo era. Dopo sci mesi tu qui giunge- 
sti, ed al primo vederli questo cuore senti perla prima 
volta l’amore, il vero amore, che si estinguerà colla 
vitg. 

Isaura Ma come mai lusingare i nostri cuori? Ben poss’io, 
inimicandomi la zia, i pareuti, rinunziare -alle nozze di 
Robinau I Non potrò mai sperare che elio mi accordi Fe- 
derico, figlio del suo agente ? 

Fed. Se ella fosse, come sembra, decisa a farsi mia sposa, 
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non potrebbe, onde non formare la sventura di due in- 
„ felici amanti, accordare per isposo Federico ad Isauro? 
lsaura Federico, tu non conosci le donne, meno poi la con- 
tessa Monrose: se soltanto immaginar potesse che tu non 
l'ami e che rinunzi alle sue. nozze perchè ami lsaura.... 
rifugge la mia mente dall' immaginar di che sarebbe 
capace una dama ferita in tal modo nel suo amor pro- 
prio .... . 



SCENA Vili. 

Barone Robinau e detti. " 

Dar. (do sè soffermandosi ad ascoltare) Eccola qua, al sa- 
lilo, a discorrere con tanto fuoco: e quando parla con 
me diventa una neve, un ghiacciò. 

Fed. (con profondo dolore) Dunque, lsaura? 

lsaura ( sospirando ) Ah Federico 1 ! 1 

Bar. ( r„ s. ) E ‘quando parla con me non vuol mai sospi- 
rare. .i 

Fed. Ed ora che ritornerà la contessa , che mai deggio 
-risponderle? . 

lsaura- Dille .*. dille aver io risaputa da buona mano che 
il barone Robinau mantiene una tresca amorosa.... 

Bar. (da sè dispiaciuto e sorpreso) Non posso intender 
bene che cosa dicono, ma mi ha sembrato sentirmi a 
. • nominare. . . 



SCENA IX. 

Contessa con « arte di musica e detti. 

4 • 

V 

<àm. ( che si ferma a guardare il barone arrabbiato eh 
«iò che ha udito) Or vé disgrazia 1 11 barone fa la spia 
a quei due,!... e non vorrei che avesse udito qualche se- 
creto che Isatirn sta palesando a Federico, e che può 
dispiacergli ... 
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Bar. (e. ». ) Voglio assolutamente .... 

Con. (lo ferma ) Dove ondate?... 

/saura (di slancio a Federico) Siamo ascoltati I 
Fcd. ( titubante ) Signora contessa .... 

Bar. La mia sposa parlava di me col signor Federico. 
Con. Godetene dunque. 

Bar. No, signora, che non ne godo affatto, prima perchè 
parlando con Federico uvea gli occhi in alto, aperti, e 
quando parla con me, gli ha quasi chiusi e guarda a terra. 
Con. Perchè voi essendo suo sposo ... 

Bar. È ben dura questa condizione di sposo, se la sposa 
deve stargli accanto come una Atatua, non deve guar- 
darlo ia volto, non deve sospirare, non deve fare infine 
tutto quello che fa cogli altri, che non sono suoi sposi. 
Con. Lo farà, mio caro barone, lo farà. 

Bar. Dunque allo sposo non tocca mai il tempo presente? 

passato o il futuro ! ' 

Con. Via, via, andiamo al forte-piano; suonerà con Fede- 
rico questa nuova sonala di Beclhowen venutami testé 
da Parigi. Via , barone , date braccio alla sposa ... un 
poco più di moto, un poco più di animo. 

Bar. (dando braccio ad 1 saura ) Io mi darei tanto moto..^ 
, almeno. : onoratcmi di un sospiro come quello che man- 
daste fuori già poco quando parlavate coti Federico. 
/saura ( sospirando furie e con dolore ) Di questi nc avrete 
da mattina a sera. - 

Bar.' (compiaciuto entra a braccetto con Isuùra) Olii mo- 
no male. 

Con. (a , braccetto con Federico , seguitano i suddetti) In 
somma, Federico mio, che cosa giungesti a* penetrare 
da Isaura sull’oggetto della sua melancolia? dimmelo 
senza riserva... ( entrano discorrendo ) 

, ■ ^ a ¥ v 

% 

FINE DELI.’ ATTO PRIMO, 
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Galleria come nell ’ allo antecedente. 

i „ > . ' • • • 



SCENA PRIMA. 

' » " , I . 

Marco e Federico ambo guardinghi 

Fed. Voi mi fate abbrividire al ripensarvi lontano. 

Mar. Mi sono ingannato ? 

' Fed. Di chi, signore, e perchè ? 

Mar Perchè vi giudicai un uomo; mentre non siete che 
una delle solile marionette sentimentali, prive di buon 
senso e di giudizio, perdonate la rnia sincerità. Infa- 
rtuato di uri idolo formato dalla vostra esaltata fantasia, 
lo adorate, perchè gli altri T adorano: gli sacrificate se 
occorre, tutto voi stesso, senza oggetto , e senza con- 

- seguenza, e se alcuno, commiserando la vostra debolezza 
v’indica la strada ond’ essere possibilmente felice .... 

Fed. .Con un delitto, qual’ è l’ingratitudine, maggiore di 
ogni delitto? 

Mar. Ora, a ben intenderci, comprendo che voi amate la 
contessa .... 

Fed. Vel replico: non l’amo, non l* ho mai amata, 'non 
adoro che Isaura. . , 

.Jl/ur. Ed io che . metto ogni opera per farvi prendere 
Isaura .... 

Fed. Con una fuga ... ^ 

Mar. Quindi con un sacro e legittimo matrimonio sarete 
a lei unito: noti vi basta, se,. come dite, amate alla fol- 
lia Isuura ? 
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Fed. E mio padre, or son sei armi , che dopo la sua fal- 
lita trovò ricovero e generosa ospitalità presso della- 
contessa, che a lui affidandogli tutta 1’ amministrazione 
dei suoi immensi beni, Io rispetta come un padre c ora 
in ricompensa io sarei, a tal grado malvagio di strap- 
parle una nipote dal fianco e con una fuga .... 

Mar. ( con ironica rabbia ). Eroe del sentimento ! vi ho 
compreso abbastanza : sposate pure la contessa , che 
poi ve ue accorgerete ; mi spiace soltanto dell’ infelice 
Isaura che realmente ed in buona fede vi ama, c che 
vedendovi sposo della zia ne morirà di dolore. Ma nel 
vostro cuore .. nel vostro cuore vi beffate di me, ehe vi 
- credetti sentimentale amatore. Voi amate le ricchezze 
della contessa ; quello è il vostro idolo : vi avviso però, 
che se non gli offrirete sempre e con costanza molto in- 
censo, rimarrete senza idolo e senza tempio, (dà sé en- 
trando) La vendetta vuol fuggirmi di mano ! ( entra ) 

Fed. ( concentralo net suo dolore) A tal modo egli giudica 
del mio cuore 1 Isauro morirà. 

'SCENA II. / 

Contessa e Federico. 

Con. Federico..,. 

Fed. (che desiandosi dal suo letargo procura ricom- 
parsi alla meglio) Signora contesa. 

Con. Avendo meglio riflettuto a quanto ti disse Isaura 
riguardo al suo sposo, lo trovo calunnioso e privo di 
tmon senso; se Isaura non fosse una giovine, qual io trop- 
po bene la conosco, vero tipo di lealtà, -ed incapace di 
finzione alcuna, sospetterei che fosse un ritrovalo, onde 
esimersi da queste nozze. . 

Fed. Isaura è incapace.... 

Con. Di tal basso sutlcrfugio! lo comprendo: gliel avran 
riferito onde distoria da tali nozze; sia comuirque, .il suo 
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cuore è genz’ altro preoccupato da una passione amo* 

rosa. , , 

Fed. ( con palpilo) Lo credete voi r ? 

Con. Pur troppo; per cui mi trovo nella necessità di farle 
noto un arcano, dopo del quale dipenderà da lei la de- 
cisione della sua sorte. • 

Fcd. ( con maggior palpito ) E forse questo arcano potrà 
produrre ?... . . . 

Con. Mi auguro che voglia produrre il bene suo e mio ; 
ed allorquando avrò fatto quanto dovea , sarò in pace 
colla mia coscienza. 

Fed. (da sè) Io mi sento morire ! 

Con. Or dunque si ragioni di, noi. * 

Fed. (da sè) Qual momento terribile! . • 

Con. Ho duopo, Federico , che mi sii sincerov.su quanto 
debbo domandarti ; ed il non esserlo, permettimi che tc 
lo dica, il non essermi sincero, sarebbe lo stesso che 
essermi ingrato. ' ' 

Fed. Io capace d’ ingratitudine verso di voi, che .... 

Con. Ne farò il saggio. 

Fcd ,• (da sè) Che vorrà domandarmi ? 

• Con. Allorché tuo padre ti levò dal collegio di Siena, or 
( corre l’anno, erano già dieci mesi da che in Inghil- 
terra era avvenuta la morte di mio marito il conte di 
Monrose; e ben conosci le domande di matrimonio, che 
da un anno tuttogiorno mi assordano. 

Fed. Ma quella del duca di Reville , scusate se v’ inter- 
rompo, quella del duca di Reville, per tult’j riguardi 
sarebbe un ottimo partito. Ricco, nobile, virtuoso, ri- 
spettato in società.... è anche un bell’ uomo.... 

Con. (con tetierezza e mistero) Federico! 

Fed. Signora contessa. 

Con. Io mi nomino Addo. 

Fcd. Il rispetto .... 

Con. Ti ho chiesto sincerità, ma non gei ancora docteo a 1 
farne uso. 
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Fcd. Forse il matrimonio, che v’ho indicato.... 

Con. Ne godrebbe il tuo cuore se io Faccettassi? 

Fcd. Augurandomi che con tale maritaggio diveniste felice, 
non potrei che goderne. 

Con. E se invece formar dovesse id mia infelicità.... 
perchè, a te non ho rossore a palesarlo , perchè ho il 
cuore prevenuto per un altro oggetto. 

Fcd. {con espansione involontaria) In tal caso fate bene, 
ottimamente, di non legarvi ad alcuno, avendo il cuore 
preoccupato, {da sè pentito di ciò che ha detto) Che 
dissi ! da me medesimo mi ho scavalo l’ abisso 1 

Coti, {sommamente compiaciuta dell’ entusiasmo di Fe- 
derico, che interpreta in suo favore) Quanto fuoco in 
quei delti!,., c poi perchè non hai seguitato !... Chi ti 
trattiene, Federico ? Non ancora hai ben letto nel mio 
cuore ?... Sommamente virtuoso , il rispetto ti soffoca 
qualunque sentimento... non rispondere, Federico, per- 
chè ti ho troppo ben letto in quel cuore .... cuore da 
render felice chi lo sa bene apprezzare .... 

SCENA III. 

V • v 

Graziano con carte e detti. 

» 

Graz. Signora contessa, ecco abbozzoli i capitoli che mi 
avete ordinato. 

Con. {baccante di gioja) Oh ! a proposito giungi, imo caro 
Graziano. ... 

Fcd. {da sè) Il ciclo ine l’ha inviato, onde togliermi da 
un grande imbarazzo. 

Con. Sospendi per ora questi capitoli, finché io non faccia 
un discorso ad Isaura. 

Graz. Vi prego, signora contessa, di amarla teneramente : 
è tanto buona, tanto virtuosa! 

Con. A me tu la raccomandi , a me che darci senta enfasi 
di romanzo, darei la mfo vita per lei ? 
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Graz. Ve lo credo, ve lo credo, ottima signora! 

Fcd. Se la signora contessa volesse permetterlo, avrei un 
affare da disbrigare all’ istante. 

Co», (con tenerezza) Andate pure, buon Federico: ram- 
mentatevi però clic non avete voluto essermi sin- 
cero.... 

Graz. Come! Federico...'. 

Con. Ma lo sarà, lo sarà. A rivederci, tra poco. 

Fed. Perineltetc. (da sè ) Si vadi da Isaura (entra). 

Graz. Ma clic forse gli avete domandalo di qualche cosa, 
ed egli ..... • 

Con. (sempre allegra e con entusiasmo) Nulla, nulla, mio 
buon Graziano. Ma bisogna farla finita. 

Graz. Che cosa ? 

Con. Io vi conoscca, prima della vostra disgrazia, per un 
probo cd onesto negoziante ; la buona fede e probità 
formò la vostra ruina, ed io allora vi chiamai presso di 
me, die priva di genitori, lontana da mio marito , che 
seguitava la carriera diplomatica, vi ho estimato sempre 
come un padre. 

Graz. Oli la più buona delle dame L 

Con. Or dunque, morto i! mio sposo, Isaura andrà a ma- 
rito; io rimango sola in mezzo alle mie tante ricchezze. 
Siate dunque realmente mio padre. 

Graz. Come à dire? Spiegatevi.. 

Con. Io amo. Graziano. 

Graz. Siete tanto giovine, con un bel cuore .... 

Con. E son riamata .. . 

Graz. Tanto meglio .... 

Con. Perchè dunque non esser felice coll’ oggetto che 
adoro ? 

Graz. Sposatevi dunque oggi piuttosto clic domani. 

Con. Dunque vi replico , siate realmente mio padre. 

Graz. Vi replico dunque, che non intendo. 

Con. Vostro figlio 

Graz. Clic cosa ? 
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Con. Voglio farlo mio sposo. 

Graz, (roti sorpresa di (jioja ) Mio figlio! come ! 

Con. Gli neghereste il vostro assènso? 

Graz. Io negarglielo! ma tanta fortuna! tanto onore! ^ 
Con , La virtù eguaglia tult’i gradi, e poi io conosco la 
vostra famiglia; voi siete figlio di un illustre generale. 
Graz. Io credo di morire per lauta gioja !.... E mio figlio 

10 sa ?...- 

Con. È tanta la stia virtù ed il rispetto che ? non ostante 

11 sommo amore che mi porta .... ed io che già poco 
l’ho messo fra 1’ uscio e ’l muro, onde farlo spiegare! 
ha profferito poche parole, indi poi si è peritilo, è di- 
venuto rosso, ha hassalo gli occhi, c non ha saputo più 
parlare. 

Graz. Benedetto figlio mio! 

Con. Siete degno d’ invidia per un tal figlio. 

GVos. .Ed ora posso dirglielo? ■> - 

Con. Anzi ve ne prego. ^ - 

SCEMA IV. 

♦ 

Barone e detti. - 

Bar. Vi disturbo, signora contessa. ^ 

Con. Venite avanti, accomodatevi. 

Bar. Grazie, (da sè) Se invece della nipote dovessi spo- 
sare, la zia, lo farci tanto volentieri ; perchè è di buona 
grazia, manierosa, gira quegli occhi in un modo .... 

Con. ( che avrà dialogato con Graziano) Restale voi in- 
caricato di tutto. 

Graz. Io sono fuor di me per la gioja (entra). 

Con. Eccomi a voi, signor barone; che cosa avete a coman- 
darmi? . 

Bar. Come siete allegra ! Ed io debbo essere sempre mc- 
lancolico ! 

Con. Perche non in’ imitate nell’ .allegria? 
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Dar. Perchè vostra nipote mi fa chiudere la bocca dello 
stomaco. Io non parlerò, come parlano i buontuonisti, 
ma rn ogni modo parlo ; e la mia sposa, o non rispon- 
de affatto, o vi dice un si, ed un no più freddo del 
ghiaccio: ed io, signora contessa, che ho un mongibello pel 
cuore, immaginatevi se posso stare allegro con vostra 
nipote: per cui era vdnuto a pregarvi di poterle dire 
qualche cosa innanzi a voi medesima, e cosi 

Con. Molto giusto (suona il campanello ).» 

SCENA V. 

Contessa, Barone ed Andrea. _ ' 

Con. Dite a mia nipote che Battendo qui. 

And. (s’ inchina e parte). 

Bar. .Ieri sera nella vostra conversazione tutti quei mi- 
lordini mi dicevano ridendo: Signor barone, quando mau- 
geremo questi confetti ; cd un altro riprendeva: Saranno 
un po’ duri i confetti, e qui rispondea un terzo, più 
duri di un ferro. 

Con. Lo dioevano per celia, onde darvi un po’ di mar- 
tello. e ' 

Bar. Ma questi signori ignorano cito io non voglio prender 
briga con alcuno, ed è perciò, che* in collegio non ho 
voluto prender lezione di scherma; onde se qualcuno 
n»i sfidasse, io posso rispondere: Non so di spada, e 
cosi evito di essere o storpiato, o ammazzato. 

Con. Saviamente!... viene la nipote. 

SCENA VI. 

Isaura preceduta da Andrea che prepara la sedia c parte, 

e delti. 

Isaura Eccomi ai vostri comandi, signor barone. 

Dar. Madamigella.... 
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Con. Siete rimasti in piedi ? E cosi , signor barone, toì 
avete bramalo parlare a mia nipote, eccola qui. Dite ciò 
clic volevate dire. 

Bar. Dovrei dire tante coso. 

Con. Incominciale adunque. 

Bar. ( imbrogliato ) Madamigella .... 

1 saura Signor barone caro, dite pure, che io vi rispondo. 

Bar. (da sè) Ed ora che vorrei dire, mi manca la forza, 

, le parole, le idee : che cosa son mai le femmine ! ti lol- 

* gono tutto! 

Con. Signor barone, ora mi sembra clic il torlo sia tutto 
vostro: se non parlale, se non domandate, mia nipote 
non potrà rispondere. 

Dar. ( risolvendosi con coraggio a norma del suo carat- 
tere) Domando.... mi volete bene? 

Con. Ma, caro barone, questa domanda ad una fanciulla 
detta così di secco in secco.... 

Bar. Perdonate, perchè ignorava che sorta di salsa do- 
vessi metterci sopra. 

Isaura ( infastidita ) Quella del buon senso, signor barone. 

Bar. Perdonate di nuovo : ma jeri sera in conversazione 
udiva dire che il buon senso non è più in moda .... 

Con. Ma insomma, signor barone ? - 

Bar. ( con entusiasmo crescente ) Insornma io amo madami- 
gella Isaura in modo, che tutte le mie facoltà mentali, 
spirituali ed intellettuali , sono ipotecale per madami- 
gella (figura poetica), cosicché io niente altro posseggo , 
niente altro ho più disponibile per qualsivoglia altro og* 
getto: infine sono un miserabile che ho tutto a lei do- 
nato, o se ella, almeno per carità, non più paga gl’in- 
teressi col suo amore, io sarò ridotto alla miseria, mo- - 
rendo quindi d’ inedia sentimentale. Non so se mi ab- 
biate compreso ; ma io ho detto fuori quello che dot- 
tamente sentiva al di dentro. 

Con. Clic anzi vi siete spiegato con molta onprgia e ga- 
iezza di spirito. 

Ftor. dram., voi. V. an. II. H 
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i saura Cosa clic io non saprei fare altrettanto , mancan- 
domi lo spirilo e le belle e dotte frasi che adornano il 
signor barone.' Dirò soltanto ( sospirando involontaria- 
mente) clic allorquando diverrò la sposa del signor ba- 
rone.... saprò con esattezza adempiere a’ miei doveri. * 

Con. Ora a me sembra clic abbia detto quanto dovea. 

Bar. Per verità .... io avrei bramato qualche cosa di più : 
come per esempio .... 

Con. Ma non è tcfnpo adesso, signor barone : questo non 
lo avete appreso in collegio, ma avrete la compiacenza . 
di apprenderlo dalla mia bocca. Jntanlo questa sera vi 
sarà società con un poro di musica : Isaura canterà una 
nuova romanza, io eseguirò una sonata a quattro mani 
sul forte-piano, e quindi se vi sarà ballo, -danzerete la 
prima francese con me. 

Bar. E quando verrà il tempo che Isaura potrà danzare 
con mè? 

Con. Dopo fattivi spqsi. 

Bar. L’ altra notte me lo son sognato. 

Coni. E speriamo in breve che si realizzerà il sogno. 

Bar. ( sospirando ) Ah 1 era troppo bello ! 1 vado a metter- 
mi le scarpe di ballo, (parte) 

Con. Isaura. - 

Isaura Zia mia. 

Con. Posso io sperare , in ricompenza di quanto ho fatto 
per te, che affidandoti un secreto, tu noi paleserai nean- 
che h tuo marito? 

Isaura Qual giuramento da me bramate , onde rendervi 
tranquilla su di tale oggetto ? 

Con. La tua parola d’onore mi basta. 

Isaura (baciandole la mano) Abbiatevcla in questo rispet- 
toso bacio,. 

Con. Figlia mia ( abbracciandola teneramente) , figlia mia, 
mi ascolta, c da’ mici casi decidi della tua sorte. Tu ben 
conosci che io son figlia unica ed ereditiera dell’illustre 
marchese di BeaumoiU in Provenza. Non ancoralo toc- 
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cava il terzo lustro, che mio padre da despota di già 
avea conchiuso il maritaggio fra me c runico figlio del 
conte di Monrose, senza farmene affatto parola. Fu al 
lora che il giovane cavalicr Savigny , esule dalla sua 
patria per vertenze politiche, fu caldamente raccoman- 
dato a mio padre , c quindi ebbe sicuro ed ospitale 
asilo in nostra casa. Ecco la prima pagina della mia do- 
lente istoria. Ignara clic mio padre avea disposto della 
mia mano, io disposi del mio cuore, che tutto allora il 
possedette il giovine Savigny. Di ciò avvedutosi il mio 
austero genitore, scacciò villanamente Savigny dalla no- 
stra casa; quindi minacciò di far chiudere me in una 
solitudine, se più a Savigny io volgessi il pensicre. Le 
sue minacce , il suo altero ed inesorabile carattere, il 
nostro eccedente amore, in quella età in cui si sente, 
ma non si ragiona, m’ indussero ad un matrimonio clan- 
destino con Savigny , assistita da una zia materna, giac- 
ché io era priva di genitrice. Tre mesi dopo mio pa- 
dre mi presenta, nel figlio unico del conte di Monrose, 
il mio sposo .... (saura, qual terribile momento 1 II con- 
tino Monrose, eh’ era da gran tempo di me invaghito , 
interpreta la mia mestizia per pudor verginale. Intanto 
Savigny avea dovuto salvarsi^ colla fuga, essendo stalo 
richiesto dall’ ambasciatore del suo paese, onde fosse ar- 
restato c rimandato in patria per ivi subire la decretata 
sentenza. Io era sola, non avea per mio sostegno , che 
le mie lagrime c le preghiere della mia vecchia zia ; 
queste vieppiù aizzando il furore del mio genitore , fui 
trascinata, svenuta, qual vittima all’altare. Compiuto 
dalla prepotenza il tremendo sacrificio, mi rendetti nelle 
mie stanze prima del mio sposo : quindi scrittagli in 
fretta la mia sventura, ratta m’ involai dalle pareti nu- 
ziali, e colla disperazione per guida, mi gettai nella gran- 
ale peschiera del nostro giardino, onde non sopravvi- 
vere al mio disonore. 

/saura ( inorridita ) Che mai faceste ! 
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Con. Ecco come un, passo falso seco trae l’errore, il de- 
litto, il misfatto. 

Isaura E di voi che ne avvenne? 

Con. Quell’ uomo incomparabile, letta la lettera, sólo volò 
nel giardino ed estraendomi dall’ acqua, priva affatto di 
sensi, mi credette morta. Ciò non ostante, senza chia- 
mar soccorso, onde non fosse palese il fatto, levandomi 
di peso fra le sue braccia mi condusse a letto, ove pro- 
digandomi tutte le possibili sue cure, mi ritornò alla vita. 
Qual fu la mia sorpresa nel riavere i miei sensi ! Il con- 
tino Monrosc era in ginocchio accanto al mio letto di- 
cendo: a Sorella mia, il mio amore li ha renduta infe- 
lice per sempre : ma se soffrirai con coraggio questa 
tua sventura, il tuo onore sarà salvo agli occhi di tuo 
padre, ed a quello dell’intera società: ioti rispetterò, 
e ti amerò qual mia sorella , ed il frutto -che conservi 
nel seno sarà riguardato come mio figlio. Quindi innanzi 
questo impareggiabile signore, mostrandosi sempre lieto 
di queste nozze, finse una subitanea partenza per inca- 
richi diplomatici , nei quali era già in cammino , c mi 
condusse in Italia: data eh’ ebbi alla luce una bambina, 
io non permisi eh’ egli la facesse allevare come sua 
figlia, ma bensì come sua nipote materna. 

Itaura (sorpresa esclama) Oh Dio ! 

Con. (clic affretta il racconto) Prosperosa crescendo que- 
sta amabile fanciulla, e giunta al primo lustro, fu chiusa 
per educazione nel ritiro in Milano, qual nipote di Mon- 
rose, ed io, qui ancora ridottami, tutte le mie cure ma- 
terne le prestai. 

Isaura (piangendo c baciando le mani alla contessei , che 
egualmente piangendo l'abbraccia) Dunque .... io .... io 
sono .... 

Con. La figlia della sventura, ma sempre la tenera, la mia 
affettuosa figlia , per la quale son pronta di sacrificare 
la mia vita onde renderla felice. 

i saura E mio padre ? Questo cavaliere Savigny ? 
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Con. Coraggio, figlia mia. ' . • ■ .. 

/ saura È dunque morto? > : ' • ‘ . > * 

Con. Senza che mai più rivedere lo potessi , esulando, 
onde salvarsi la vita, cadde in mano a de’ Berrovicri , 
che, credendolo una spia, 1’ uccisero. 
haura Sono la vera figlia della sventura l ' 

Con. Ma vi è tua madre, Isaura, vi è tua madre che giura 
tutta occuparsi per la felicità della tua vita. 11 contino 
Monrose, seguendo le sue missioni diplomatiche, asse- 
riva che io non poteva seguirlo nè* suoi viaggi, stante 
la cagionevole mia salute , e mi lasciò sempre qui in 
Milano , ove io assisteva- alla tua educazione. Ciò non 
ostante la mormorazione attaccò la mia condotta , per- 
chè io mi vivea separata dal contino Monrose mio 
marito. Ma io tutto soffriva con rassegnazione , come 
giusta pena dovuta al mio fallò. Mio padre morì senza 
nulla sapere. Ma il contino Monrose, assalilo da una im- 
provvisa malattia in Londra, mentre compì il suo eroismo, 
lasciandomi erede della metà de’ suoi beni, non so per- 
chè fece nota la mia avventura a suo padre, da cui quat- 
tro mesi dopo la morte del contino m’ ebbi una lettera 
di sangue ove mi rinfacciava l’ infelice sorte di suo fi- 
glio , c mi accusava benanche come causa della di lui 
morte : imponendomi perciò, clic io facessi divenire tuo 
sposo il barone Robinau suo cugino, ed in caso che ciò 
non avvenisse, egli farebbe nota la mia avventura.... 
Lascia, lasciami dire figlia mia .... Se la tua mestizia na- 
sce dal poco spirito del barone, posso consigliarli, clic 
tu medesima, educandolo, potresti avere un buon marito: 
ma se il tuo cuore è prevenuto per altro oggetto, non 
aver riguardo per tua madre. Palesi pure 1’ orgoglioso 
vecchio Monrose la mia avventura; alla fine io fui le- 
gittima moglie di -Savigny , tu sci mia legittima e vir- 
tuosa figlia. Ma specchiandoli nel mio tremendo esem- 
pio , non chiudere il tuo cuore alla più amorosa delle 
madri, e non ci rendiamo, per pregiudizio o fanatismo, 
amenduc sventurate per sempre. 
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Jtaura ( abbracciandola piangendo) Madre mia. 

Con. Tu sei affogata nel pianto .... 

Isaura Sì.... nel conoscere il tanto, l’ incomprensibilc vo- 
stro amore per me, e che io sarei la figlia più snaturata 
della terra, degna della esecrazione generale... se osassi 
soltanto col pensiero recare il menomo dispiacere a que- 
sta tanto affettuosa genitrice. 

Con. Tu mi colmi l'anima di gioja !... dunque? 

Isaura Io sarò sposa, anche domani, se lo bramate, del ba- 
rone Robinau. 

Con. E non ami altro oggetto? 

Isaura (con un sentimento mistificato) Non amo... non amo 
che voi sola; e la figlia della sventura non può,. non 
deve che morire .... intendo morire di amore fra le vo- 
stre braccia. 

Coti. Figlia inimitabile ! tu mi compensi di tutte «le peno 
della vita. ( partono strettamente abbracciate ). 



FINE dell’atto SECONDO. 
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Sala di passaggio illuminala per la festa an zidetta. 



, SCENA PIUMA. 

Graziano, ansante e frettoloso chiama. 

Andrea, Andrea ... io non so «he cosa mai pensare di?... 

Andrea, Andrea saranno più di sei ore clic io no ’l 

veggo.... la festa di già incomincia.... Andrea^ dico, 
Andrea. * - . 

SCENA II. 

Andrea, correndo e dello. 

And. Andrea non ha che due gambe e due piedi .... 

Graz. E ne dovresti aver quattro.... 

And. Non basterebbero, onde accorrere a tutte le chia- 
mate, a tutte le .... Andrea di qua, Andrea di là. 

Graz. Vuoi ascoltarmi? 

And. Voi eravate il solo che in questa casa non facevate 
la faccia brutta, cd ora anche voi la fate. 

Graz. Ed a buon dritto , se son più di sci ore che non 
veggo Federico, ed io debbo parlargli di un affare, che 
a lui piacerà molto, essendo moltq dolce. 

And. Vi sarà, cred’ io, dello zucchero. 

Graz. La contessa ha domandato più volte di lui : deve 
eseguire la suonata a quattro mani colla contessa. 

And. Quattro mani, c quattro piedi, perchè mentre le mani 
urtano da sopra, i piedi spingono da sotto. 
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Graz. Baffone, voglio sapere da te dove sia andato Fe- 
derico. 

And. In coscienza rqi*l, che non 1* ho veduto affatto. 

Graz. Questa è una cosa che sommamente mi angustia: in- 
tanto resta alla vedetta. 

And. Sulla torre ? 

Graz. Bestia, in sala , in anticamera, c tosto che arriva 
Federico, digli che prima di andare dalla contessa deve 
parlare con me d’ un affare interessante, hai capilo? 
prima di andare dalla contessa. ( rientra ) 

And. Devo -dirgli l’affare dolce : ignorava che anche sugli 
affari si mettesse dello zucchero, come si mette sulle... 

SCENA HI, 

) 

« 

Marco, guardingo , e detto.' 

Mar. Andrea, sei solo? 

And. Era solo, ora sou con voi , con cui non ho troppo 
piacere di essere .... 

Mar. Ti farò cangiare linguaggio. 

And. E con clic cosa? 

Mar. Con darti prima questo franccscone. ( dandogli xma 
moneta) • . 

And. ( piangendo d' imbecille) Così si chiamava mio padre, 
per cui me lo conservo con tenerezza. 

Mar. Ora mi ascolterai? 

And. Con tanto piacere. 

Mar. Tu dovresti cogliere un momento , quando la con- 
tessa ò sola, e senza che alcuno ti vegga, darle questa 
lettera.. 

And. Vi vorreste spiegaro suo innamorato! 

Mar. Tutt’ altro. 

And. Perchè la contessa ha buon gusto.... 

Mar. E le piacciono i bei giovanotti ? 

Ami. Voi che non siete uè bello, nè giovanotto, nè .... 
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Mar. Ma questa è una lettera clic tratta di affari d’ in- 
teressi significanti, e neanche il signor Graziano deve 
conoscerli. 

And. Lasciatevi servire, che gliela darò nelle proprio sue 
mani .... . •• 

Mar. Ma ciò non basta ; «c* ti domanda chi te i’ ha 
data .... . " 

And . Dirò subito il signor Mar 

Mar. No, no. 1 . 

And. E come debbo rispondere? 

Mar. Esser venuto un servitore che tu non conosci, r clic 
dopo di' averti caldamente raecomandato di fargliela 
recapitare subito, è andato via: se eseguisci bene questa 
seconda parte, ti darò altri tre franccsconi. 

And. Ed io -li conserverò in tasca, corno altri tre miei 
cari genitori. 

.Mar. Posso viver sicuro della tua esattezza? 

And. Debbo aver tré altri francesconi! 

/ 

SCENA IV. 

Graziano di dentro e detti. 

/ 

Graz. Andrea, Andrea. 

And. Ecco qua Andrea. Lasciatevi servire, (entra) 

Mar. Ecco tesa un’ altra trama per lamia vendetta... Non 
è quegli- il barone Robinau? ... se potessi parlargli. 

SCENA V. . 

. * f 

Barone e detto.* 

* 4 * • \ 

Bar. Fatemi grazia .... io non so chi siate .... ma veden- 
dovi senza cappello, dovete essere della famiglia. 

Mar. In che cosa posso mai esservi utile ? 

Bar. Non dovete essere utile a me, ma bensì alla còn- 
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tessa, che vuole in tutt’i conti Federico, e Federico 
non vi è. L’ avreste voi veduto? 

Mar. Oibò, ma se non mi sbaglio, voi siete il barone Ro- 
binau ? t 

Dar. Ultimo residuo della casa Robinau , per cui mi af- 
fretto a maritarmi, onde far de’ figli, c così aver io 
l’onore di riprodurre la tanto antica cd illustre famiglia 
Robinau. 

Mar. La fortuna mi è propizia di potervi rendere un gran 
servigio. 

Dar . A me ? 

Mar. Precisamente ; purché fossi sicuro che voi non pa- 
lesiate il segreto che vado a confidarvi chè palesan- 
dolo, mi compromettereste di troppo, mentrtì'io to’ im- 
pegno salvarvi da un precipizio. 

Dur. E dopo clic io daH’ età di sei anni, fino ai ventiquat- 
tro sono stato inchiodato nel collegio, dopo aver tanto 
sudato su i libri, (con entusiasmo) dopo che sono pros- 
simo a maritarmi , qual ne sarebbe il- risultamento ? 
quello di non saper custodire un segreto ? 

Mar. Fidato su di queste valide ragioni vi avverto , che 
Isaura non è nipote, come si dice, del fu contino Mon- 
rose, ma bensì è una figlia spuria della contessa. 

Dur. Oh ! e come mai, se?.. 

Mar. La contessa, per la sua pessima condotta, dopo po- 
chi mesi fu abbandonata da suo marito senza vederla 
mai più .... e poi come sarebbe possibile che la con- 
tessa prodigasse tatite cure materne ad una nipote di 
suo marito , con cui ha convissuto per pochi giorni ? 

Dar. A vele ragione. 

Mur. Sappiate regolarvi, mantenetemi il segreto : e per 
domani spero farvi note alcune altre cose, che riguar- 
dano la vostra sposa. Ci rivedremo. Addio (parte). 

Dar. Figlia spuria 1... altre cose die riguardano Isaura I... 
ed ora come si fa?... neanche ho domandato a quel 
caritatevole signore chi fosse, conte aveva nome.... 
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SCENA VI. 

- % * * 

Isaura graziosamente abbigliata e detto. 

Isaura Signor barone.... mia zia lo domanda .... 

Dar, Ed io per ordine suo sono andato in cerca .... 

Isaura Ora vi domanda subito, non so perchè .... volete 
andare? 

Dar. Vado subito. ( andando via si volge indietro guar- 
dando Isaura) È tanto beila, ma è spuria; vi sono 
delle altre cose .... e come si fa? (entra) 

Isaura Federico, che ti è avvenuto?.... 

SCENA VII. 

* < .. • r 

Federico e detta. 

Fcd. Nulla , cara Isaura ; una cambiale che si era perdu- 
tale che vi andava del mio decoro, mi ha trattenuto fi- 
nora : ma grazie al cielo si è ritrovata. 

Isaura Mìa zia è sulle spine per te. 

Fcd. Io pensava alla tua angustia. 
isaura Federico, altro tu non dèi pensare che a rendere 
felice mia zia.... mia zia soltanto. - 
Fed. Che dici mai ! , 1 

Isaura SI, a lei sola debbono essere diretti i tuoi pensieri, 
le tue sollecitudini, infine il tuo amore, onde renderla 
felice. v 

Fed. Isaura, tu perdi il senno, o pretendi che io il perda... 
Isaura Lo perdetti , allorché inavvedutamente dissi di 
amarli ; io non dovea, non debbo Federico, dimenti- 
chiamo il passato l 
Fed. Spietata 1 e tu lo puoi ! 

Isaura Lo debbo.... 

Fed. Che mai in poche ore ha potuto cangiarti il cuore? 
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Isaura ( con involontario slancio) li cuore non si può 
cangiare... (che dissi!) amico mio..,, tu devi essere 
della contessa , io non potrò esser tua giammai senza 
divenire la più..,. 

Fed E sarai sposa del barone ? 

j saura Della morte ( entra) 

Fed. Federico, tu sogni? è quella Isaura, che tcco ha par- 
lato ? ella non potrà esser mia giammai 1 Ed io .... 

SCENA Vili. 

. * * « 

Graziano, correndo allegramente e dello. 

S « . *, V 

Graz. Figlio mio, ci hai fatto palpitare. 

Fed Padre mio .... 

Graz. Ilo veduto Isaura, che .mi ha detto tutto, e domani 
dovrà parlare con me il signor Valborn eh’ è stato causa 
principale di tanto tuo e nostro disturbo per la perdita 
di quella cambiale. Ora parliamo di cose allegre : io ho 
voluto parlarti prima che fossi andato dalla contessa ; 
sì, perchè ne ho avuto da lei l’ incarico, poi perchè.... 
non, vedi come la gioia brilla sul mio volto?... 

Fed. La vedo, e me ne gode 1’ animo. 

Gras. Ed ora la vedrò tanto maggiormente brillare sul tuo 
volto : figlio mio, apri il cuore alla suprema gioia. 

Fed. Io non posso aprirlo che al supremo affanno, senza 
limile alcuno. 

Graz. Figlio mio, la perdita di quella cambiale ti ha fatto 
divenire .... a me, a me figlio mio , la contessa mi ha 
chiamato suo padre perchè vuole in breve darli la mano 
di sposa. 

Fed. No. 

Graz. Come no ! che dici , Federico ! 

Fed. Io non posso, non deggio sposarla. 

Graz. Sci pazzo, Federico 1 e perche non vuoi sposarla ? 

Pod. ( abbraccia piangendo il padre ) Padre mio , com- 
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piangetemi.... vostro figlio sarà infelice per sempre ! 

( P ar( e ) # 

* Grazi Ho io ben udito?... E Federico quello che ha fi- 
nora meco parlato? E la contessa che dirà?... Ed io che 
cosa risponderò alla contessa? Se mi domanda: avete 
dettò a Federico che io voglio divenir sua sposa, io che 
cosa le rispondo ? 



SCENA IX. 

Contessa , galantemente abbigliata e detto. 

Con . Finalmente è venuto Federico. 

Graz, (da sè) L’ avea preveduto. 

Con. E dov’ 6? 

Graz. ( imbrogliato e così sempre in tutta questa scena ) 
Egli'.... Federico avendo perduta.,.. 

Con. -Ha perduta una cambiale e poi l’ha ritrovata; ma 
egli è troppo minuto, troppo sofistico... 

Graz. Ma si trattava di una cambiale di .... 

Con. Si trattava, della mia angustia, che valea più della 
cambiale; ora dov’ è?... 

Graz. Egli venne, come vi dissi. 

Con. Venne, lo so; ma ora dov’è andato ? perchè non*vien 
da me ?.... perchè non viene nella società?... 

Graz. Già, è per questo 

Con. Per questo che cosa?... 

Graz. Dovendo venire in società, gli ho detto vatti a cam- 
biar d’abito; era tutto impolveralo.... 

Con Avete ragione.... 

Graz. Io non so quel che mi dica ( da sè ). 

Con. Ma perchè uscire a piedi, c non in carrozza ...? in 
somma gli hai parlato, gli hai detto?... 

Graz. E come dirglielo se.... se appena l’ho veduto, 
gli ho detto, vatti a pulire, vaiti a vestire onde subito 
farlo venir da vtri , ed eseguir la sonata sul forte-piano. 
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Con. Ed ora sta vestendosi? 

Graz. Precisamente. 

Con. Fa una cosa.... mentre si veste digli quanto ti ho 
detto, perchè voglio vedere quando si presenterà in so- 
cietà e verrà al forte-piano, voglio vedere, replico, qual 
è la sua fisonomia a tal nuova.... Padre mio, mi fate 
questo piacere ? Le femmine son capricciose , ma voi 
dovete condonare qualche cosa a questa nuova vostra 
figlia. 

Graz. Sì, signora.... tutto quello che volete.... io vado. 
( da sò entrando) Povero Graziano 1 

Con. Rispettabile vecchio ! è fuori di .sè per la gioia che 
suo figlio diventa mio sposo! ma la - gioia che prova il 
mio cuore è inesprimibile! Federico mi adora.», ma il suo 
amore no, non può eguagliare il mio ... noi saremo per 
sempre felici. 

SCENA X. 

Barone c detta. 

Dar. Signora contessa, nella festa lutti vi desiderano, per- 
chè dicono che senza di voi sono corpi senz’anima. 

Con. Grazie ben distinte alla loro cortesia. Ma voi, caro 
nipote, me lo dite con quel volto così melanconico 1.... 

Bar. Caro nipote ! J , 

Con. Vi dispiace eh’ io vi dia un tal nome in anticipa- 
zione?. 

Bar. Non già che mi dispiaccia .... 

Con. Dovendo essere in breve sposo di mia nipote, credo 
sia ben regolare,... 

Bar. Ma Isaura è pei vostra nipote? 

Con. ( dispiaciuta ed in serio ) Signor barone, sa ella ciò 
che dice ? 

Bar. Che so?... io credo di sì.... 

Con. Ed io credo che ella parli dormendo. 
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SCENA XI. 

Andrea e delti. • - 

And. ( che si ferma su la soglia dicendo da sè) Ora 
voleva darle la lettera, ma vi è quel maledetto barone. 

Con. Questa proposizione vi ha dovuta esser suggerita 
da un qualche malvagio vostro amico, giacché voi non vi 
accompagnale che con gente priva di educazione. Do- 
mani a mente fresca la discorreremo, signor barone; dite 
intanto a quei signori che io verrò a momenti. 

Bar. {da sè partendo) La contessa col suo spirito mi fa 
metter paura, ma 1’ affare della spuria mi suona male 
all’ orecchio {entra). 

And. (da s è) Si ha rotto il collo. 

Con. E quando , quando cesseranno di malignarmi ? se 
tutti sapessero la verità!... 

And. Voi già siete sola ? 

Con. E non mi vedi ? 

And. L’ho detto per andare più cauto. 

Con. E così? ^ 

And. Questa lettera debbo consegnarvclà nelle proprie 
mani vostre , quando siete sola , sola : mi avete detto 
che lo siete, le vostre mani sono anche qui, ecco dun- 
que la lettera, ed ho fatto il mio dovere. 

Con. Chi la manda? 

And. ( imbrogliato ) Come.... chi?... 

Con. Chi 1’ ha recata ? 

And. Signora sì : l’ ha recata un servitore che tu non co- 
nosci, cioè che io non conosco : ha detto che calda- 
mente la dessi nelle vostre mani , e / poi franccsconi 
( correggendosi ) Francescone mi ha detto, che si chia- 
mava il servitore.... volete altro? 

Con. Di giorno in giorno diventi più sciùaunilo .... vat- 
tene. 
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And. ( allegro , da sè partendo) E da scimunito rado a pren- 
dermi le altre tre buone memorie de’ miei genitori 
(entra). 

C«n. Scommetto, che questa lettera, mandatami con tanta 
cautela per mezzo di Andrea debbe essere .... debb’ es- 
sere di quel presontuoso duca di Reville. Oh coma 
fremeranno d’ inutile rabbia quando ini vedranno sposa 
del mio adorato Federico! Si legga per ridere, 
u Signora contessa ; mi trovo nel dovere avvertirvi di un 
guasto prossimo ad avvenire nella vostra famiglia, e 
sotto i vostri occhi medesimi, senza che ve ne avve- 
diate. » - . ,■> 

Oh Dio! che sarà mai 1 

ii La mestizia d’ Isaura nasce... n Io l’aveva preveduto ! 
intanto un altro , e chi sa donde venga questa lettera, 
un altro ha dovuto scovrirmi questo arcano , e mia fi- 
glia me 1’ ha taciuto ! pazienza! Io palpito nel dover 
conoscere forse un oggetto che a lei non può conve- 
nire .... ma coraggio .... si termini ili leggere. 

» La mestizia d' Isaura nasce dall’ avere il cuore pre- 
venuto .... ii 

Questo 1’ ho ben compreso, e chi sa che l’ istesso suo 
amante non sia colui che ora mi scrive u il cuore pre- 
venuto. Voi uon potreste giammai immaginare un tratto 
di si nera ingratitudine .... n 
Nera -ingratitudine ! in mia figlia! !... 
ii Di sì nera ingratitudine : Isaura ama, cd è teneramente 
riamala, fin da che uscì dal ritiro, da Federico figlio 
del signor Graziano n (a gradi a gradi diventò rossa, 
indi a poco pallida affatto, trema , va barcollando , 
siede per non cadere, vorrebbe parlare, ma la voce le 
vicn menfr quindi assalita dalla rabbia e dal furore sta 
per dare in escandescenza , allorché vedo comparire...) 
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. SCENA XII. , 

* \ 

Isaura e detta. 

Isaura Tutti vogliono che io canti la nuova romanza, ma 
se voi non venite, io non canto altrimenti. 

Con. La.... la nuova romanza.... 

Isaura Che avete, madre ?... 

Con. (tutta convulsa per reprimersi) Zitto.... questo no- 
me •••• f 

Isaura Perdonate .... è il cuore. 

SCENA XIII. 

Graziano che quasi a forza conduce Federico, 
e dette. 

Graz. Almeno salva l’ apparenza pel momento, che poi... 

Con. Federico!... Federico!..: •■!'• 

Graz, (spaventato in vedere la contessa insinui modo ri- 
dotta) Signora contessa, che vi avvenne?... 

Con. (facendo immensa forza onde superarsi c parlare, ma 

noi può che balbettando) Nulla, nulla.... Federico 

Isaura deve .... can .... cantare la romanza nuovo . . . . 
andate ad accompagnarla.... 

Fed. Ma .... io .... •. 

Con. (con eccesso di furore, che calma all'istante) Anda- 
te..., ad accompagnarla (Isaura e Federico entrano 
sbalorditi e mortificati). 

Graz. Appoggiatevi.... voi traballate. • • 

Con. Graziano.. . a me? a me?... è giusto! • 



FINE DELL’ATTO TERZO. - . 

Fior, dram , voi. V. un. // 



là 
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Altra sala, in fondò vi sarà un loggiato con invetriata , 
dal quale si vedranno appena te sommità delle abita- 
zioni rimpctto , coi! mostrando essere mollo in allo 
V appartamento. 



SCENA PRIMA. 

Isaura traversando la scena seguita da Federico , mentre 
in seguito appariranno Marco e il Barone, che faranno 
capolino ascoltandoli. 

ì saura Lasciami, Federicq. 

Fed.' Isaura, ascoltami, o che io a’picdi tuoi mi uccido. 

I saura Spietato , tu non comprendi .... non puoi com- 
prendere il mio stato!... 

Fed. Altro io non comprendo che la contessa ha penetrato 
il nostro amore, e che ha deciso farne la più alta ven- 
detta. 

Isaura La mia vita garantirà la tua .... 

Fed. La tua medesima vita non sarà sicura dall’ira della 
contessa.- • 

Isaura Tu non conosci quanto ella mi arai. 

Fed. Come tu non conosci ove sappia giungere la rabbia 
di un gran magnate, allorquando il suo amor proprio è 
ferito. La contessa mi amava, ed avea detto a mio pa- 
dre che volea farsi mia sposa: giunta a risapere, chi sa 
da qual furia d’ inferno, il nostro amore !... c la scena 
di jeri sera te ’1 mostra abbastanza.... eredi tu clic ella 
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non istia meditando come vendicarsi di me, come ob- 
bligarti a sposare Robinau? 

Isaura Io anzi glie ’l promisi .... 

Fcd. (con furore) Tu il promettesti! Ed il nostro amore? 

Isaura (con eccesso di dolore) Il mio dovere mi darà forza 
di superarmi, di obbliarlo. 

Fcd. {col pianto della disperazione) E potrai obbliare Fe- 
derico, die tante volte giurasti di amore? 

Isaura Ma io tutto dovrà rinunziare .... 

Fcd. Ad una spietata tiranna . .. 

Isaura Federico, rispettala.... ella è... 

Fed. Ella è una tua ben lontana parente, che merita la 
mia .... 

Isaura (con moto involontario) Ella e mia madre.... 
Ah clic dissi 1 

Fcd. Tua madre ! 

Isaura ( piangendo amaramente) Ritorna.... ritorna il mio 
segreto." 

Fed . Qual altro arcano! < 

Isaura Rispettala, to l’impongo... non osare dir motto di 
quanto ti dissi. Obbliami per sempre... se non vuoi... 

Fed. Isaura, ascoltami .... 

Isaura Non deggio più ascoltarti. 

Fed. Sono un disperato, che giura di trafiggere Robinau 
nel momento clic ti darà la mano di sposo, coll’ istessa 
arma mi toglierò I' esistenza (partendo in frctlq). 

Isaura (volendolo richiamare) Federico, Federico .... odo 
gente !... Cielo, non ho più lena di soffrire : la sola morte 
mi attende (entra dàlia parte opposta). ' 

Mar. (che si avanza guardingo col barone) Mi sembra... 

Bar. Che io vi debba fare un regalo, come lo dovrei fare 
ad un medico clic mi avesse salvata la vita. 

Mar. Io nulla bramo da voi, altro che seguiate un ultimo 
mio consiglio. 

Bar. Io mi benderò gli occhi, ed a tastoni seguirò quanto 
mi direte. 
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Mar. Avrete voi coraggio di rapportare alla contessa quanto 
avete veduto ed udito? 

Bar. Sì, che me ne sento il coraggio. * , 

Mar. Ma poi all’istante dovete abbandonar Milano, c ri- 
tornando da vostro cugino, dirgli tutto; altrimenti, se qui 
più vi rimarrete, sarete la vittima, o di Federico, o della 
medesima contessa, onde non palesiate il segreto della 
sua figlia. 

Bar. Dunque vado prima a fare attaccare i cavalli, quindi, 
in poche parole ed in fretta, dirò alla contessa quanto 
ho veduto ed ascoltato ; c dopo le mie giuste rampogne 
mi metterò in carrozza, fuggendo per le poste da una 
sposa micidiale. 

Mar. ( fermandolo ) Un’ altra parola. v 

Bar. Volete il regalo? c giusto. 

Mar. Altro regalo da voi non voglio , se non che faciale 
che io vi abbia aperto gli occhi sulla vostra imminente 
ruina. • 

Bar. Sono_ un barone , patron caro, e ciò vi basti (cn- 
ira). * . ^ 

Jìlar. Donna scellerata, è giunto alfine il momento di farti 
pagare il fio del tuo spietato tradimento, della tua in- 
fame incostanza ... Diciotto anìii di stenti, di pene, una 
vita profuga c raminga.!... e tu?.*, tu meriteresti che io 
con uno stile ti squarciassi quel perfido cuore, nido di tra- 
dimenti, c d’ inganni ; ma se agevole non mi riesce di 
trucidarti senza inio evidente pericolo , -ti avrò almeno 
diffamala per tutto il mondo. Lacerala da una furente 
passione tu non sposerai Federico, e questa figlia, che 
stabilisce il soggetto alla tua malvagità, per mio mezzo 
giungerà ad odiarti, la farò fuggire con Federico , quin- 
di divenuta sua sposa , io sorveglierò alia- loro salvez- 
za , e tu morirai lacerata dalla rabbia e dalla inutile 
vendetta. Odo rumore ... ella è la perfida che si avanza, 
concentrata nel suo ben meritato dolore ; il suo volto 
non è più ilare c giojoso, ma vi è dipinto l’atnor prò* 
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prio avvilito. Se questa mano non giungerà a truci- 
darti, la mia lingua truciderà quel cuore in modo da 
farti morir disperata (entra). 

SCENA II. 

• \ 

Contessa concentrata nel suo immenso dolore , cammina 
colle braccia piegate -, sospira profondamente , fissa il 
ciclo, indi si risolve ; cava da una borsa alcune mo- 
nete d'oro , che mette sul tavolo, indi suona il campa- 
- nello e siede. 



SCENA HI. 

Andrea e delta. 

And. Vuole me, eccellenza? 

Con. Te precisamente. 

And. Eccomi qua pronto a servirvi. , 

Con. Chiudi quella porta. 

And. (/’ eseguisce) È fatto. 

Con. Vedi là su quel tavolo che cosa vi è .... li conosci? 

And. Oh belli! oh cari! Sono zecchini! (sospirando) Ali ! 

Con. Essi son tuoi, a patto che mi sarai sincero, altrimenti 
con i medesimi troverò chi ti faccia pagare cara la tua 
menzogna. 

And. Eccellentissima signora .... 

Con. Poche parole. Altro non bramo sapere da te, se non 
chi ti diede jeri sera quella lettera , onde consegnarla 
nelle mie mani; rammenta il bivio, Andrea; tuoi se dici 
la verità, se no, trema: ma il tuo segreto" rimarrà se- 
polto nel mio cuore. 

And. (da sè palpitando) Marco dovea darmi tre francc- 
sconi, e non me li ha per. anco dati; questi son zecchi- 
ni .... il più prende il meno , dunque si dica la verità. 
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Con. Hai ben ponderato ? 

And. Ecco la verità : venne il signor Marco, e mettendomi 
un franccsconc in una mgno , mi pregò caldamente di 
dare nelle vostre due mani quella lettera, <^he trattava 
d’interessi; ma ini proibì dirvi che egli me l’avesse 
data. 

Con. E chi è questo Marco ? 

And. È una figurai antipatica, che il signor Graziano tiene 
nella segreteria, e di cui fa molto conto : veste molto 
meschinamente, sempre di cattiva grazia, vi regala di 
sovente dell’asino e del birbante, ed altre cose simili. 
Con. Vedi chi è fuori ; ma prima, prendi quel danaro, che 
è tuo : ma taci. 

And. Non ho più lingua. ( raccogliendo i zecchini , dice da 
sè , indi va ad aprire la porta ) I danari fanno parla- 
re .*.. i danari fanno lacere...» i danari.... Fuori vi c 
il barone Robinau. • 

Con. Che passi. ’ 

And. Passate (entra). 

^ ’ I 

SCENA IV. - 

Barone e- detta. 

Bar. Signora contessa .... 

Con. Accomodatevi. 

Bar. Vi prego di non interrompermi. Quando io vi dissi 
quella cosa, cioè vi domandai se realmente Isaura era 
vostra nipote , vofc v’ ingalluzziste, e non dovevate in- 
galluzzirvi, perchè non era vostra nipote..;, non m’in- 
terrompete, perchè ho fretta, e non posso incominciar 
. da capo. Or dunque, dopo aver veduto cd ascoltato , 
cioè , a ben intenderci , dopo aver veduto con questi 
' miei occhi le tenerezze che si dicevano Federico cd 
. Isaura ..... 

Con, Tenerezze 1 
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Bar. Dopo che (saura ha dello a Federico u rispetta mia 
madre .... n 

Con. Neanche rispettar mi volca Federico ? 

Bar. E dopo infine che Federico giurò, dicendo volermi 
dare un colpo di stile, non mi ricordo dove, se avessi 
ardito di sposar Isaura j^dopo di tutto ciò. mi sembra, 
che io possa dirvi: rimanetevi in pace colla vostra Isau- 
ra, che io colle poste ritorno al mio paese. 

Con. Se avete terminato, posso io rispqndervi , e voi do- 
vete ascoltarmi. 

Bar. È inutile, voi vorreste ora ingarbugliarmi coi vostri 
talenti, e farmi qui rimanere, onde poi esser vittima, o 
di voi, o di Federico; questo me l’ha predetto il signor 
Marco. 

Con. Marco ! . < 

Bar. Oh demonio! non doveva dirlo; ma l’ho detto; 
non importa, parto colle poste. „ 

Con. ( tremando per la rabbia) Marco 1 uno che scrive 
nella segreteria di Graziano? 

Bur. Appunto : ed a lui debbo la mia vita , come a voi 
dovrei la mia morte, se più qui rimanessi. Vi prego 
non pertanto di salutarmi Isaura , assicurandola che io 
1’ amerò sempre, perchè mi piace assai, e perchè mi 
conveniva; ma fintantoché vi sarà quel sjgnor Federico 
per lo mezzo, sarebbe meglio morir zitello, se non ci 
fossero più femmine, che essere ucciso all’ orlo del ta- 
lamo nuziale. Scrivetemi, comandatemi, c sarò sempre 
vostro; Barone Bobinau. (da sè partendo, compiaciuto 
di ciò che ha detto) Bravo barone ! 1’ hai fatta rimane- 
re come la statua di Niobe. 

Con. ( rimasta assorta nel dolore, se ne desta, ed agitata 
da diversi affetti, esclama) Cielo 1 hai tu più fulmini 
per una sventurata?... Egli è partito .... andrà dicendo 
che la mia cara Isaura è mia figlia, ma non legittima... 
Onde frenare tai parole ingiuriose, dovrei far note tutto 
le mie sventure ... Federico ... essere detestabile quanto 
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è ingrato.... tu mi amavi, sì, mfe’l facesti intendere 
che mi amavi ... ma quindi, veduta mia figlia, eoli’ alito 
velenoso della seduzione al tuo amore la soggiogasti .... 
ed ora .... sarai tu fedele alla figlia se a tal modo in- 
gannasti la madre?... la madre?... E se mai egli non 

• mi avesse amato! se il forte amore, che per lui mi pre- 

• se/ fatto mi avesse travedere !... E le sollecite sue cu- 
re, ehc forse mi prodigava per gratitudine, c perchè io 

' tanto ben voleva a suo padre, fossero state da me in- 
terpretate per amore?... Ma quando fissava i suoi oc- 
chi nei miei, quando io.... mia figlia però lo ama.... 

- -più di me non c possibile.^, ma ella è la» mìa tenera 
figlia, è l'unico frutto del mio infelice Roberto Savi- 
gny .... Ebbene, mi strapperò il cuore .... marnila figlia 
di Savigny si ceda Federico. Sì, ma prima fan d’uopo 
delle spiegazioni da lui.... mi fa bisogno conoscere chi 
è questo Marco, che ha seminala la discordia in questa 
famiglia.... Egli ha dovuto .... («uono) 

SCENA V. ‘ • 

’ • Andrea e detta. ' 

And. Sóri qua» (do sè) Volesse darmi altri zecchini? ma 
non saprei che altro dirle di verità. 

Con. Debbo risolvere, ma dopo.... 

And. Son qua. 

Con. Graziano. 

And. Subito ( entra ). 

Con. Come ! in un giorno , in un sol giorno vedermi 
prossima a divenire completamente felice : e quindi mi 
trovo precipitata negli abissi... e non potea essere un’ 
altra la mia rivale ! Debole, ti scuoti ! è tua figlia clic 
l’ ama, rammenta, Adele, rammenta le tue sventure con 
Savigny; -e non yolerc esporre tua figlia .... Saprò mo- 
rire, ma Federico debb’ essere suo sposo. 
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SCENA VI. . 

Graziano e detta'. 

Graz, (da sè) Chi sa che vorrà domandarmi?... ed io in 
qual modo dovrò risponderle, ora che mio figlio mi 

• ha tutto palesato la catastrofe del suo amore con Isau- 
rn, mentre la contessa brama sposarlo t 

Con. Voi siete qua? 

Graz. Vi vedeva preoccupata.... 

Con. Sapete se sia partito il barone Robinau ? 

Graz. Ignoro che dovesse partire. 

Con. Lo ignorate? 

Graz. Dubitate delle mie assertive? ' 

Con. Prima di tutto , avete nella segreteria un tale chia- 
' maio Marco ? 

Graz. Signora sì, son circa quattro mesi: allorché ne man- 
dai via uno che mi assisteva, per difetto di abilità; que- 
sto signor Marco venne ad offrirmi i suoi servigi, ed 
in vero ne sono oltremodo soddisfatto. 

Con- Che uomo è egli? 

Graz. Sembratili una persona molto civile e. ben nata;* 
che per difetto di fortuna, sarà ridotto a trarre la sua 
scarsa esistenza dalla- penna. 

Con. Abita in questo palazzo? 

Graz. Gli ho più volte offerto un’ abitazione gratis , c 
1’ ha costantemente ricusata. 

Con. Ed c bisognoso ? ' 

Graz. Pur troppo : ma per quanto Sia uomo di talento, ò 
altrettanto stravagante,' e troppo franco colla lingua. 

Con. Ne son persuasa. Ma .... bramerei parlargli. 

Graz. Non ha guari c uscito per un mio incarico , c non 
ritornerà che tardi; mentre io me ne valgo per molti 
affari, che egli disbriga con vsattezza, c ciò onde fargli 
lucrar maggior danaro. 
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Con. Allorché arrivi... sia anche a sera avanzata, voglio 
parlargli per un mio .... voglio parlargli. 

Graz. Ma .... 

Con. Cos* è ? vi trovate difficoltà ? ■. 

Graz. Io no .... ma egli .... fa duopo esservi sincero .... 
non so per qual capriccio odia le donne tutte. 

Con. E me fra le altre ? 

Graz. Siete donna voi ancora: in fatto, io voleva pr.esen- 
tarvelo , conoscendo, il vostro bel cuore , i suoi talenti 
ed il suo bisogno: ed egli vi si oppose con tanta colle- 
ra, che giunse a dirmi u Io comprendo che presso di voi 
lucro più che con chiunque altro, ma piuttosto che par- 
lar colla contessa u volea intendere .... « piuttosto che 
parlar con una donna, anderò via. t> Per cui non me ne 
diedi più cura , e son sicuro, che facendogli la yostra 
imbasciata .... 

Con. Non devi fargliela. 

Graz. E dunque ? ' 

Con. Tosto clic verrà, I* impegnerai a scrivere delle cose 
urgenti ; quindi verrai di soppiatto ad avvisarmi; io 
andrò in tua vece nella segreteria , e , chiudendone io 
la porta, egli non potrà fare a meno di ascoltarmi su 
. quanto gli farò inchiesta. 

Graz. Farò quqnlo mi ordinate. 

Con. Badate di non farlo entrare in sospetto, e riflettete 
che io voglio parlargli per questa sera .... 

Graz. Non mai mi avete parlato in simil modo , quasi 
che dubitaste .... 

Con. Basta così. Mandatemi Federico. 

Graz. ( indeciso e palpitante ) Federico .... 

Con. Che cos’ è ? difficoltà anche per Federico ( con ama- 
rli ironia) anch’egli, al pari di Marco, avesse giurato 
odio alle donne? 

Graz. Non era perciò , signora contessa .... ma bensì .... 
egli nop istà troppo bene .... 

Con. Andate, e rendetemi risposta. 
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Graz. Io non ho più forza nè di parlare, nè di rispondere 
(entra sommamptile agitato). 

Con. Tutti mi temono .... dunque tutti mi odiano ; non 
esclusi Federico e mia figlia ! ! 1 .... anche mia figlia mi 
odierà ? spero di no, ecco Federico ! par che si avvi- 
cini innanzi al suo giudice. Amor di madre imponi al- 
F innamorala Adele 1 

SCENA VII. 

Federico e detta. 

Fed. ( agitato) Mio padre mi ha detto-.. 

Con. Sì.... Federico.... Debbo dirvi qualche cosa.... se- 
dete. >■ • 

Fed. Vi ringrazio: sto bene così. 

Con. Pretendereste che fossi iu piedi aneli’ io ? 

Fed. Avrei dovuto perdere il senno. • • 

Con. Dunque ? ^ 

Fed. Obbedisco. 

Con. Federico.... Federico.... giovami richiamare alla mia 
memoria da che tempo siete venuto in mia casa. 

Fed. Saranno.... saranno.... * < 

Con. L’ altro giorno ha compiuto 1’ anno. 

Fed. È vero. 

Con. Mi vi presontò vostro padre.... ed io.... ( terge le 
lagrime con dispetto) ed io, n*l vedervi, vi predissi dei 
felici auguri nella professione legale , per la quale di- 
ceste d'.incamminuFvi. 

Fed. Il vostro augurio si è avverato. 

Con. Vi conobbi maestro nel forte-piano, e vostra gran 
mercè ... mi vi sono perfezionata. 

Fed. Ne vado fastoso. s~ 

Con. Di sovente leggevamo, o, per meglio dire, leggevate 
dei romanzi storici..,, e ne’ -momenti di elevato senti- 
mento ini fissavate dicendo : Adele, voi piangete : e voi, 
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Federico..., io riprendeva: perchè me ne date l’e- 
sempio? ah!... ripigliaste una volta.... Ah! se cono- 
sceste appieno quale forza abbia l’amore.... quindi re- 
stavamo alcun poco senza dir motto... Ho io forse esa- 
gerata tale rimembranza ? » . 

Fed. No .... tutto è vero. 

Con. Sei mesi or sono, qui richiamai la mia Isaura; dopo 
qualche giorno vi dissi: Federico, come vi sembra Isaura? 

- Rispondeste con calore : Bisognerebbe non guardar voi 
per deciderne. 

Fed. ( col tuono della disperazione) È vero, è vero tutto ! 
odiatemi. • - 

Con. ( con dignità ed eccessiva forza, onde comprimere 
il dolore, ed il pianto , che si terge di volta in volta) 
Non odio alcuno : c quanto laconicamente rispondete , 
mi è sufficiente abbastanza onde tranquillarmi di non 
essermi illusa. Ora lutto è cangiato, lo. comprendo : 
non vi smarrite , Federico , imitatemi. Or dunque a 
voi , non più la contessa di Monrose , ma bensì Ade- 
le di Bcauiyont vi parla dicendovi : Federico , io vi 
affido la -sor.... la sorte d’ Isaura, mia figlia ... ma figlia 
legittima, figlia di me e del cavaliere Suvigny, che fu 
mio sposo innanzi al sacro altare. Federico, tremate di 
renderla infelice. Questa tenera ed affettuosa madre, 
ovunque la sua persccutricc fortuna sin per giltarla, avrà 
i suoi occhi sempre 1 aperti c vigili-sulla sorte che da- 
rete a sua figlia, al solo bene eh’ ella abbia sulla terra ... 
Lasciatemi dire.... E se ora la contessa di Monrose si 
astiene dal chiamarvi.... si astiene da qualunque rim- 
provero da voi ben meritato, se voi maucaste di amore 
a quella infelice virtuosa che avete sedotta .... si, che 
voi avete sedotta al vostro amore, attendetevi da questa 
madre, doppiamente oltraggiata, quel gastigo... Ma io son 
sicura che 1’ amerete ( il pianto la soffoca) che la fa- 
rete felice , ed io .... ed io non avrò che a ringraziare 
il cielo di averle procurato un tanto bene. 
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Fed. ( cade in ginocchio a terra, affogato anch' egli nel 
pianto) Sì, lo replico, donna divina, io merito l’odio tuo, 
come tu meriti 1’ amore e la venerazione universale. 

SCENA Vili. 

Marco, che indica ad Isnura Federico a piedi della 

Contessa. 

Mar. Vedete se vi ho ingannato ? ella lo ha richiamato al 
suo amore, e voi ne sarete la vittima ( ciò le dice di 
soppiatto, e parte in fretta) 

Isaura (da sè fuori di senno) Io? 

Con. Alzati, Federico.... 

Fed. No, che io non mi partirò da’ vostri piedi se prima 
non mi accordale.... ( affogala dal pianto non può se- 
guitare) ' , 

I saura (da sè, disperata) La mia sorte è decisa, si mora ! 
( slanciandosi nel loggiato in fondo, ove si vedrà arram- 
picarc da furibonda sul parapetto, onde gitlarsi a 
basso ; mentre ciò avviene, si udrà ....) 

SCENA IX. 

Graziano di dentro, che grida fortemente, e delti. 

Graz, (di dentro) Isaura.... in nome del ciclo, non vi* 
gittate. 

Con. ( volgendosi , vede /saura in pericolo. Senza par- 
lare, seguita da Federico, e con forza soprannaturale , 
prende Isaura pel di dietro dell ’ abito, mentre già sta 
per precipitarsi, c quindi la medesima le cade sve- 
nuta fra le braccia) Isauru ah 1 
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SCENA X. 

Gi'aziano, che non può Irar fiato , e detti., che trasportano 
Isaura svenuta. 

Graz . È salva ? 

Con. ( tenendola stretta tra le braccia, allontana * sud- 
detti, c lentamente la conduce nelle sue stanze , dicendo 
sotto voce) Nulla.... non vi date pena.... rimane a mia 
cura... Federico, andate con vostro padre'.... non fate 
motto con alcuno.... Se mai avessero veduto.... dite 
che fu uno scherzo.... in nome del cielo, silenzio ... il 
nostro onore .... Ella è con sua madre... silenzio... fi- 
glia .... figlia mia ( mentre lentamente , immersa nel 
pianto , conduce dentro Isaura, sempre svenuta, Gra- 
ziano a stento conduce seco Federico , e| si abbassa la 
tenda). 



FUNE dell’atto QUAltlO. 
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Camera di studio e segreteria della contessa , ove vi 
saranno grandi scaffali , clic contengono V archivio 
delle illustri famiglie . Un gran tavolo in fondo co- 
ver lo di carte piuttosto in disordine. Vi sarà un solo 
lume ad olio , coverto, onde non ferire la vista di chi 
scrive. Cosicché , essendo grande molto la stanza , ri- 
mane quasi al buio, dando lume soltanto a chi scrive ; 
c volendola illuminare fa ci’ uopo scoverchiarla. 



SCENA PRIMA. 

Federico desolato, elee seduto piange dirottamente, e Gra- 
ziano che camminando a' lunghi passi, contro il suo 
carattere, è in collera, e Marco che li fissa. 

Fcd. Anche voi, padre mio, inveite contro di un infelice ? 

Graz. Contro un pazzo, contro un bir ... (da sé) Ma egli 
piange, ed io non resisto a quelle lacrime; egli è mio fi- 
glio ! 

Mar. (da sé fremendo) E non posso ancora ridurlo ad an- 
dar via ' ^ 

Graz. Voi dunque ci consigliereste?... 

Mar. Consigliare voi e affatto inutile, perdonate, perchè 
alcune volte siete, al di sotto di un' bambino: consi- 
gliar vostro figlio, comprendo essere benanche inutile, 
perchè, giovine senza esperienza, che ha la debolezza 
imperdonabile di prestar fede alle donne.... 

Fcd. Isaura non è.... 

Mar. I saura sarà bella, sarà giovine , ma.c donna, come 
tutte le altro donne, e, sia figlio legittima o illegittima 
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è sempre figlia di quella madre , e non si va più in • 
nanzi. 

Fcd. Ma Isaura era per gitlarsi abbasso. 

Graz. E senza le mie grida sarebbe morta a quest’ora. 

Mar. E voi, cosi vecchio, ancora credete alle commedie 
delle donne? Voleva gettarsi abbasso, e veniva ad ese- 
guire questo salto precisamente deve?... dove stava la 
madre e l’Innamorato? Vide voi, tenerissimo signor 
Graziano, alla finestra, ed incomirtciò la sua azione mi- 
mica di volersi giltare dal balcone.... 

Fcd. Questo è troppo, signore, ed io non soffro .... 

Mar. Dunque lasciatemi stare; e non domandate consi- 
glio (da sè) v Noi ridurrò io a partire ? 

Graz. La contessa vuole che Isaura sposi Federico, ed 
Isaura dice di non volerlo assolutamente sposare. 

Mar. Fate adunque che Federico vada via senza che al- 
cuno della famiglia il sappia, e quando sarà lontano, si 
conoscerà chi lo ama veramente. .E, se lo bramate, mi 
offro io per compagnia del signor Federico ; c laddove 
poi la tempesta si calmi, ed Isaura tranquillamente si 
risolva di maritarsi con Federico, ella dovrà venire 
dove siamo noi, giacché Federico, per tutt’i riguardi, non 
deve più mettere il piede nella casa ove abita la con- 
tessa Mourosc. 

l'cd. Si, lo conosco,- deggio partire, ma voglio partir solo. 

Graz. Oh questo non mai, figlio mio. 

Fcd. (di soppiatto al padre) Il signor Marco.»., in line 
io 1’ odio. 



SCENA II. . v 

Andrea c delti. 

And. Signor Graziano, una parola, con permesso loro. 
Graz. Che c’ è ? 

And. (di soppiatto a Graziano) La contessa, avendo risa- 
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poto da me, che finalmente era venuto il signor Marco, 
mi ha imposto dirvi, di non dimenticarvi gli ordini suoi, 

Mar. (di soppiatto a Federico) Se voi vi risolverete a par- 
tire questa notte con me , vi prometto, fra otto giorni, 
farvi essere lo sposo d’ I saura. 

Graz. Di alla contessa, che a momenti sarò da lei, va. 

And. ( con voce alla onde ascolti Marco ) Signor Grazia- 
no, mio padre si chiamava Francescone, e Franceseo- 
ne è morto , e Francescone non è venuto più (da sè 
entrando). E sorda la bestia, mi ha voluto truffare tre 
francesconi (entra). 1 

Graz. Federico mio, che risolvi ? 

Fed. Datemi non più che un quarto d’ora di tempo, e 
vi farò nota la mia risoluzione (entra). 

Mar. Andategli appresso, vostro figlio è molto romanzesco, 
e noji vorrei che si avverasse in lui, ciò che era finzione 
in lsaura. — . 

Grazr Dite saviamente bene. Voi intanto vi tratterrete 
qui fino al mio ritorno. 

Mur. Vi attendo* ma ricordatevi un mio ultimo .consiglio? 
se Federico non parte per questa notte, voi avrete per- 
duto il figlio. 

Graz. Vado, vado subito da lui. (da sè partendo) Si vada 
prima ad avvisare la contessa, che può venire, quindi 
a persuadere mio figlio che parta (entra). 

Mar. Oh se questo babbione non gridava , Isaura si sa- 

- rebbe gittata abbasso, e, stante la somma altezza, sareb- 
be morta; allora la mia' vendetta sarebbe giunta al suo 
colmo. La disperazione della contessa di aver perduta 
una figlia, figlia del delitto senz’altro, che essa amava, 
avrebbe fatto sentire un momento di gioja a questo as- 
sideralo cuore. In ogni modo , se giungo a far par- 
tire Federico, saranno tali le mie persuasive pel viag- 
gio, che gli farò odiare madre c figlia, c se meco parte 
Federico in questa notte, madre e figlia saranno dispe- 
rate ! Contessa Monrosc , tu credi che io sia divenuto 
Plor, dram., voi. V. an. II. 4G 
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polvere, si, ma son polvere tonante, che distrugger?! 
questa tua infame esistenza .... Odo rumore , ritornerà 
Graziano , facciamoci trovare facendo conti (i>a frodan- 
do delle carte sul tavolo , per cui volta le spullc alla 
porta per dove entra). 

SCENA IH. 

Contessa, con volto pallido , ove i osserva una fredda 
ferocia, appena entrato., chiude la porta, e detto. 

Con. Eccolo.... finalmente gli potrò parlare, e conoscerò 
le sue empie trame. 

Mar. Chi chiude fa porta? 

Con. Son io .... son la contessa Monrose, sono la padrona 
di questa casa. . 

Mar. (da sè fremendo ) La contessa ... qual tradimento I... 
Ma ella non potrà riconoscermi; diciotto- anni di stento, 
la mia Osonomia interamente cambiata .... e poi questa 
camera.... è quasi albujo.... 

Con. Siete lì fermo senza dirmi cosa veruna ? 

Jliar. Veggo senza oggetto chiuder la porta; alteramente 
mi fate intendere esser voi la padrona di casa ; mi at- 
tendo dunque tranquillamente una qualche soverchieria. 

Con. I)a me ? 

Mar. Tali almeno sono i preparativi. 

Con. E se, onde non fare ascoltare ad alcuno quanto deb- 
bo domandarvi, mi fossi decisa a chiuder la porta ? 

Mar. Ciò dovea venire in seguilo del vostro discorso , c 
non già, entrando, chiuder la porta , come lo avrebbe 
fatto un birro, onde assicurarsi della sua vittima ; ma 
ò tutt’ uno: domandate, evi risponderò.... 

Con. La verità, su ciò che sarò per domandarvi. 

Mar. Per questa tale verità, è clic mi trovate cosi ricca- 
mente abbigliato, c con questo volto terraceo , che v o 
non potete bene osservare, perchè siamo quasi al bujo : 
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proracttele però di non offendervi, giacché le mie ve- 
rità dovranno scnz’ altro amareggiarvi. 

Con. Ecco- perehè ho chiuso la porta. 

Mar. Saviamente. 

Con. (da sè ) Quel tuono di voce, non so perchè, mi giunge 
fino all’ anima. 

Mar. E cosi, piu non domandate? Scommetto che tre- 
mate in anticipazione delle mie verità. 

Con. A quale oggetto veniste in questa casa? 

Mar. Per due oggetti; il primo, onde procurarmi la sus- 
sistenza 

Con. Ed il secondo ? 

Mar. Evitate di conoscerlo. 

Con. (in sussiego) Sono la contèssa di Monrose. 

Mar. Ed il secondo oggetto fu precisamente di fare il mio 
possibile, onde recar male alla contessa di Monrose. 

Con. E me lo dite sul volto? 

- Mar. Siete la padrona di casa, clic comanda a porle chiuse. 

Con. (con forzata piacevolezza ) Ammiro la vostra since- 
rità .... andiamo avanti. 

Mar. Andiamovi pure. 

Con. lo son ben certa clic jeri in’ inviaste una lettera 
apocrifa pel- mio domestico Andrea.... 

Alar. Cui diedi un francescone di regalo , c gliene pro- 
misi altri Ire. Volete maggiore sincerità ? 

Con. Ed a quale oggetto penetraste gli amori di Federico 
ed Isaura, e me li faceste noti? 

Mar. Perchè, conoscendo . il forte amore che nutrivate per 
Federico, mi persuasi del sommo dolore che avreste do- 
vuto provare all’ intendere tal nuova. 

Con. E me ’l scriveste precisamente.... 

Alar. Onde farvi disperare .... 

Con. (che mal si sa reprimere) E che Isaura ^.cra mia figlia 
spuria, anche tu il dicesti al barone Robinau? 

Alar. Questo poi è un notorio , che quell’ imbecille buf- 
fone ignorava .... _ , 
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Con. Un notorio ? 

Mar. Rimaneste pochissimo tempo con vostro marito il 
conte di Monrose, senza poi mai più vederlo; in seguito 
procreaste questa figlia, che volevate , imboccarcela per 
.nipote, ma che dalle vostre sollecitudini per lei ben si 
conosceva che era una figlia dell’amore; perciò fu mio 
preciso dovere farlo noto al grazioso barone che dovea 
sposarla, che anzi per compimento della mia sincerità 
vi dico, che fino ad un’ora indietro , ho falicato-non po- 
co, e son riuscito di far partire colle poste il barone 
Robinau, ingiugnendogli di andar pubblicando dovunque 
questa graziosa vostra isloriella. 

Con. ( che più non sapendosi reprimere , dà in escande- 
scenza di furore contro di Marco ,' esclamando) E tu, chi 
sei, essere detestabile ed infame , che in tal modo as- 
sassini la fama, l’onore altrùi? » 

Mar. ( che a gradi a gradi aneli' egli trascende) Chi so'n 
io? vuoi tu saperlo ? 

Con. Sì, sì, onde farli pagare.... 

Mar. Ebbene, sappi che io sono il germano dell’ assassi- 
nato Roberto Savigny, tuo legittimo sposo ...<, 

Con. Di Roberto Savigny.... 

Mar. Che tu, donna scellerata , spietatamente tradisti , e 
che tuo padre, più di te scellerato ed infame, fece as- 
sassinare al passaggio della Bidassoa da quattro suoi 
sicarii, allorché quell’ infelice fuggiva dal suo furore, c 
si staccava da una tenera sposa, eh’ egli come una di- 
vinità adorava : grondante sangue, scappò dalla morte, 
mentre che i sicarii lo credettero estinto. Poveri bifol- 
chi, lo ricovrarono nella sua sventura, e tosto che, an- 
cora convalescente , potè andar via col pericolo di es- 
ser riconosciuto e nuovamente assassinato dal tuo più 
che malvagio genitore, nella sua patria ritornò .... e fu 
in quel giorno medesimo , in cui tu desti la mano di 
sposa al contino di Monrose. , ' 

Con . (cùe coti tutta la forza possibile procura d’ inter- 
romperlo) Uunque.... dunque Savigny non è morto? 
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